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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

,P R E iSI]'D E N T E. La seduta è 3!perta dei senatori Pelizzo, Lorenzi e Ponti:
(ore 11). «Istituzione di un Centro internazionale

Si dia lettura del processo verbale della I di informazione del diritto comune» (,5'59);
seduta ant.imeridiana di ieri.

C E M M I, Segretario, dà lettura del
pTocesso verbale.

P.R E:S IIn E N T E. Non essendovi os~
servazioni, n proeeslso verbale si intende ap~
provato.

Congedi

,PR E iS I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori Oi<ngolall'iperg,iorni 4, Gava
per gimni 3, Matt per giorni 10 e Santero
per g.iorni 3.

N on ess,endovi osservazioni, questi con~
gedi si intendono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi IdalIa Camera dei deputati

P RES IlD E iNT E . Comunko che il
Presidente della Camera dei :deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«Stato di previsione della spesa del Mj~
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario
dallo lugEo 1959 al 30 giugno 19,60» (5:61);

«Stato di previsione della spesa del Mi.
nistero di grazia e ,giustizia per l'eser,cizio
finanziario dal 10 luglio 1959 al ,30 giugno
1960» (15:62).

Q'uesti disegni di legge saranno stampati,
distrilbuit.i ed lasseg,nati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di disegni di ,legge

,P R E :S I D E N T E . Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziativa:

del senatore Massimo Lancellotti:

«Modifiche alle nOlìIl1e relative alla pro~
tezione della selvag1gina ed all'esercizio della
caccia di cui al testo unico approvato 'con
regio decreto 5 giugno 1939, n. 101116,e suc...
cessive modi,ficazioni» ('5'60).

Questi disegni di leglge saranno stampati,
distribuiti ed assegmati alle Commis,sioni
competenti.

Approvazionedel disegno di legge: ((Assun-
zione a carico dello Stato deHe spese per
i funerali del senatore Pietro Canonica»
(558) (Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: « Als~
sunzione a car,ÌCo dello Sltato delle slpese per
i funerali del senatore 'Pietro Oanoniea ».

Invito il Presidente della Commissione
finanze e tesoro, senatore Bertone, a :dfer,ire
oralmente.

,B E R T O N E. La Commissione finanze
e tesoro esprime senza riserve parere favo~
revole 'su questo disegno di legge.

Il compianto senatar,e G3!nanica ha ona~
rata l'arte, ha onorato il SenatO', ha onol1ato
la Patria, per 0ui credo che questa tributo
di omaggiO' alla sua memor,ia debba essere
aPlprov;ato l1nanimemente, e lo sarà certo, da
tutto il SenatO'. (Generali applausi).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

'Poichè nessuno damanda di padare, la
dichiaro 'chiUSia.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
dei trasporti.
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IA.N G E L I N I, Ministro dei trasporti.
Il Governa è f,avarevale.

P ,RlE S I n E N T E. P,assiama ara alla
dilscussione degli articali. Se ne dia lettur.a.

C E M M I, Seg1'etario:

Art. 1.

Sana assunte a oarioa della Stata le spese
per i funerali del senatare Pietra Ca:nanica.

('È approvato).

Art. '2.

tAna spesa aocorrente sarà pravveduta me~
diante ~iduziane del fonda di riserva per le
spese impreviste, iscritta al capitala n. 492
deUa stata di previ'sione della spesa del M'ini~
stera del tesara per l'esercizio. ,fiiIlainz,i,a.rio
1958--'59.

ill Ministro. del tesara è autar,izza:ta a
provvedere con prapl1i decreti aUe necessarie
variaziani di bilancia.

(IÈ approvato).

,P.RE S,I IDE N T E. Metta ai vati il d~~
segna di legge nel sua complessa. Chi 1'ap~
1;)rava è pregata di alzarsi.

('È approvato).

Seguito Idella discussione del disegno di legge:
« Stato di Iprevisione della spesa del Mini-
stero dei trasporti per l'esercizio finanzia-
rio dal 1D luglio 1959 al 30 giugno 1960»
(389)

P RES I D E N T E. L'or,dine delgiarno
reca il seguita deUa discussiane de'l disegna
di legge: «IStata di previsiane della spesa
del Mini,stera dei trasparti per l' esercizio. fi~
nanziaria dallo luglio 1959 al 30 giugno.
1960 ».

J A N N U Z Z I. Domanda di parlare.

P RES I n E iNT ,E. Ne ha faoaltà.

J A)iNN U Z Z.I. Signal' Presidente, mi
era prapasta di presentare un ardine' del
,giarna questa matUna. Ora veda che siamo.
arrivati alla chiusura della discuss,iane ge~
nerale. Var,tualmente, però, è ancora aperta
perchè vi sana degIi ar.atari che debbono.
anoara parlare. Io la pregherei, can un'inter~
Ipretaziane benevala della dispasiziane rega~
lamentaI'le per la quale gli ordini del giarna
nan si paslsana presentar,e "dapa la chiusura
deUa discussione gener,ale, di ac,cagliere il
mia al1dine del gi'arno.

,P R E:S I D E N T E. ,Sì, senatare J,an~
nuz7Ji, la Presidenza è d'alccarda di accagliere
l'ardine del giarna.

tÈ iscritto a Ipal1lal1e,ill'slenator:e Cerulli 11'811.
li. Ne ha f1acoltà.

C EI:RU iL.L I I R E L iLJ . Signal' Pre~
sidente, onarevale Ministro., anarevoli cal~
leghi, sarò assa'Ì breve nel mia i,nterventa.
circoscritta del resta aid un salo argamenta.
N on passa tuttavia nascandere un certa im.
baraz:zo nel prendere la parala sul bi!1ancio
del Mlinistera dei tras1parti, a causa del.la mia
temerarietà ad addentrarmi in una discus~
siane di ecanamia ferrovi,aria nella quale ~

deva canfessa:da s1nceramente ~ nan ha
nessuna preparazione nè oampetenza; e oiò
saprattutta dqpa le bellislsime d:Lsamine btte
ieri da numerosi nostri calleghi. Spera però

~ ed è questa propria a rincuararmi
~ neHa

beneVlalenza dell'onarevale Ministro.; beneva~
lenza di cui iel1i abbiamo. avuta Ulna riprava
da parte di tutti gli aratari, che erano. di
opposiziane, ma che nei lara brillanti i,ntel'~
venti ha.nna usata versa 1'onar'evale Mini-
stro. un lingua:ggia che non aveva sentita
fra:ncamente mai usare verso rruppresentanti
del Gaverno da parte di uamini dell'aplpasi~
ziane. Mi rincuara quindi la benevolenza
dell'onarevale M.inistra e m',incaraggi,a anche
vedere il mia settore quasi campletamente
vuota, per cui non sarò certa espasta alle
ol1i,tiche benevale della mia parte.

A;bbol1derò l'argamenta ricardal1Jda un sin~
goIare precedente parlamentare il qua:le ser~
virà all'che a pravare che non tutti i mali,
almeno. quelli ferroviari, caminciana daaggi.



Ser/Jato della Repubblica III Legislatura~ 6505 ~

10 GIUGNO 1959138a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

N egli atti parlamentari del 1881 ha trav:ata
un'interrogaziane rivolta al Garverna di quel~
1'epaca per canoscere per quale mO'Uva, es~
senda già da più anni armai ultimata la
fe1'raV1ia Terama..,Gi,u'liianov,a, questa ferrovia
non fosse ancara aperta al traffica ferravia~

l'iO'. E l'onarevale interragante, che portava
il mia stessa nome e cOlg1llame (era mia non~
na), si damandalva: ma valeva la pena di
spendere tanti saldi per castruire una fel'~

l'avia e pO'i non farci camminare i treni '?
La ri,spOlsta cihe rilceVlette dal Gaverna era
quanta mai cample,s:sa e mi sembra, oggi, a
rileg;gerla, [pOlCacihiara. Vi si parlava di d1f~
ficaltà per la concelssione alleso,cietà private

~ peI1Cihè a1lo.ra le fermvie eranO' private
~

e di vari altri incanvenienti. La vel'lirtà però,
come mi pare di aver pO'tuta assadare, era
differente. Il Minilstra che aveva concepÌ'ta
e fatta eseguiTe quella ferl'iov:ia era Il'onol'le~
vOile De Vincentiils, ori,ginaria del1la pravin~
cia di T1eramo. Fu anzi l'iultima rap'presen~
tante che la pravinlCia di Teramo ebbe al Ga~
verna. Elgli arveva conc€lpita il tronco fel'lra~
viario Gi'ulianava~'Teramo come 1'liniz,ia del~
J'aUacciamenta della ferrovia ardriatvca COIl
Rama attraversa Terama e L'Aquila. QuandO'
egli si ritirò dal Gaverna, prapria perchè
cambattuto dai cancittadini, il pragetta da
lui caldeggiato si era fermata al prima tran~
co. H sua successare cambiò pragramma: ri~
tenne più apportuna, seguendO' altri criteri
e farse altri interessi elettarali, di creare la
ferravia più a Sud e di allacciare l'Adriatica
a Rama nan attraversa Teramo e L'Aquila,
ma attraverlso Chieti e Sulmana.

Res,tò quindi il solo primo tratta: la :Giu~
lianava~'Te:rama, s'ulla quale evidentemente si
pensava che fosse inutile far COll'l'ere i treni!
Si eblbe una S'Ingalarissima situaziane, che
si varrebbe ripradurre di nuaVla aggi: elsi~

sieva la ferrovia, era costata fiar di quat~
trini al bilancia della Stata, ma i treni nan
ci camm1navano eld il pub1bUca davev,a ser~
V1ksi ancam delle di1Iigenz'e a cavalli.

Ho voluto ricardare questa precedente,
,carne ha detta, per pravare che nan tutti i
mali cominciano da oggi e che purtroppO'

forse il tranca ferraviaria Terama~GiU'l'ia~
nava è nato satta cattiva stella. Oggi ,ci ri~

traviamO' in una S'itlUazione altrettanta cri~
Uca. La ferl'iavia, in realtà, dapa i primi
intO'pjpi iniz'iali, ebbe mO'da di sva}lgere il sua
serviziO' per un lunga pel'liada di tempo., coOn
saddi,s£a,ziane del pubblÌ'Ca e creda anche del~
l'Erario, perchè non si sentiva tanto Plarlare
di crisi a di deficit. LI momentO' critico è ri~
caminciÌato nel 19130, qua,nda dal Ministero.
<:Leneferrovi,e fu cr,eata l'IlStituta nazionale
dei trasparti che, mi pare, iniziò la slua aW ~

vità prapria nella pravincia di TeTamo, a
fiancO' e a Elpese della ferrovia.

!Cihecasa avvenne? L'!I,stituta nazlioOnaledei
traspa:nti istituì una serie di servi:zi auto~
moibilistilci. ICantemparaneamente si sappres~
l8eroOal:cune corse di t,renli. Si sostenne che
bilsO'gnava invitare ed educare il pubblka a
servirsi a,nche dei mezzi :st,rada,li. La £er~
rav,ia aveva tmspartata fina al 19<30 una
media di cima 170 mila viaggiatal'li l'annO'.
Da quel mam'ento il numero dei vi:aggiatoOri
traspartati daJlla ferrarvia caminciò a dimi~
fluire. P,arallelamente sii ,determinò un incre~
menta dei servizi autamabilistici. Era chja~
l'a: si sap,primeva il trenO', il pubblica non
pO'teva Ipiù Iservirsene, daveva usare per for~
za il parallela serviziO' autamabilistica. Là si~
tuaziane andò aggravandosi, mi pare, fin ver~
sa il 1934, quandO' ~ secando la stile del re~
gime che allara aveva il patere in Italia e
che si ,definiva forte ~ si procedette ,sen~

z'altra alila so:ppI18ssiane del servizio ferra~
vIario. Debba 'Pe~altro ricanascere, ad onor
del vero, che ,il malumarecoHerttivo fu tale
e tanta che, nanostante la farza del regime,
dapoOpaca tempO' si dovette ripristinlare il
soppI1essa serviziO' ferroviario, ,gila ,pure in
manie,ra un po' ridotta. E.sso s.eguitò a fun-
zianare fino 'aI1943~44, quando gli '8¥enti bel
lici ditst,russero in gran parte il tranca fer~

l'avi ari a, facendO' crallare anche varie apere
,di alta ingegneria che sostenelvana la linea:
in breve, nan si pO'tè più pa,rlare di serv,izia
ferroOviario.

ISe l':lstituta nazionale dei tralsporti aveva
ha Ie ,Sluemans'iani quella di educar,e il pub~
bUca a nOonservirsi de'1le ferrovie, certa in
questa drcastanza la sua apera e.ra statR
benefica!
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iSenonchè, con errcomiabile zelo, l'Amrrni~
nilstrazione delle ferrovie provvide alla rico~
struzione di tutto il tI1On00ferrovim'io negli
anni 194'5~47ed i tI1eni ripresero a pel1cor..
ve,re il tronco. N an so quale sia stata la spesa
deLla :dlcostruzione. ESlsa fu certamente no~
tevoliss,irrna, da ca;kolar,si a centinai,a di mi~
lioni, perchè il tronco, per quanto bI1eve,con
tutte le 'opere suslsidiarie e Gompleme:!1itaÌ'i
indispensabili, non sarà s,tato certamente ri~
pristinata senza un enorme e'sborso di plub~
bli,co denaro.

:R,ileostrui:ta la ferrovia, e rilpristinatala
nella sua efficienza, fu ripI1eso, sia pure su
Slcala più ri~dotta, il servizio flermviario, Ia~
sciando di pr'eferenza in ,esercizio le aUltomo~
tr.Ìlci. Ma, ciò che è incred~b1l:e,sub1to si sentì
rilparlare di soppressione del ,servizio f,er~
voviario! Tanto che ia dov,etti :incominciare
ad occuparmi proprio nel 1914,8del manrte~
nimento di questo tronco ferI1ov,iario! Non
riusCÌ!vo aca'pire pel1C1hèsi fosse ri'costruita
la ferrovia ~he gli eventi belUci av,evano di~
strutta, se era nei piani dell' Amministra~

zi'Ù'nef,enovkj)YÌa di sopprimer la. Non si po~
te va sperare oc'caisione ,più beI.la per farla
veramenrte finita.

Era .in quel tarno di tempo Ministro dei
lavori pubblici l'anol1evole Romita ('e qui
farò tra pOlCOuna picco'la parentes,i, appro~
:fittando delLa presenza in Alula dell'onor,evole
Mi,nistm dei lavori pubbl.Ìlci) che venne a
T'eramo ed in un s,uo non dimentÌtCato di~
SIcorso, tenuto in pIazza, annunciò non sol~
tanto ehe la ferrov,ia ri'costruita sarebbe
stata riaperta al tmffico, ma ohe era sua
int'enzione di rlpl1ende,re anche il vecchi o
pI10gramma che ho rilcordato all'inizio, di
portarecl0è la f,errovia fino 'a L'Aquila per
pOli aNalcdar la alla linea di Roma. N on sta
a ,dire quale entusiasmo simili pI10messe su~
scitaI1ono tra l,a popolazione della provincia
di 'I1errumo; prome:s.se di cui io purtroppo
ho (pagato peI1sonaJmente le spese. Infatti
]'onOlr,eva1leRomita, quando andaiÌ a ricor~
dargli le sue applaudite parole pronuncirute a
T'eramo, non .se le ricordava più, nan era
al corrente del pI1ogetto ferroviario: in so~
stanza mi lasciava con le piVle nel sacco!

Ho detta che volevo far,e una piocoIa in.
ddentale deviaziane, data la presenza del
Ministro dei lruvori puibbHci, per riCOlI1dar'e
un fatto curioso. N ella chiara relazione det~
,tata nel 1'950 da un nostro illust,re coUega,
'sul bilancio dei Lavorri pubblici si fatceva
rilevare che esisteva presso il Ministero dei
lavori pubblilCi una Dir,ezioll'e denaminata
«Direzione delle nuove costruzioni fer;rovia~
de », che comprendeva numerosissimo perso~
naIe, circa 500 funzionari, di cui una die~
oina di grado superiore al quaI1to, e che
iC'ompo,rtava una Bpesa...

c ORB E L L I N I. Eguale al quarto.
C'era il Direttore generale delle costruzioni.
ma poi c'era anche la motorizzazione...

C E R U L L I I R E L L I. Non entro in
particolari tecnici perchè purtroppo, come
ho detto all'inizio, non ho speciali competen~
ze in questo settore. Comunque nella relazio~
ne si rilevava che esisteva questa grande Di~
rezione con un'enorme quantità di personale,
che costava naturalmente allo Stato centi~
naia di mi1ioni all'anno, ma che, purtroppo,
dal 1932 e'Ssa non svolgeva più nessuna atti~
vità, visto che in Italia da quell'anno non si
erano più progettate nè costruite nuove stra~
de ferroviarie, e che per il mantenimentO' di
quelle elsistenti provvedeva uno slpedaIe ,ser~
vizio presso l'Amministrazione ferroviaria.

'Questa la premeSS3. L'anno successivo nel~
la relazione sul Bilancio dei lavori pubblici
presentata dal Governo ~ e Ministro in quel~

l'anno era di nuovo l'onorevole Romita ~ era
stato inserito un seducente capitolo, e mi di~
spia ce di no,n averlo qui per darne una rapida
lettura (del rEsto ricordo che 1'onorevole Zoli,
quando ci presiedeva, ripeteva sempre che
non bisognava leg1gere in aula documenti ac~
quisiti agli atti parlamentari, perchè il Sena~
to dovrebbe conascere tutto ciò che esiste
nella ,sua raccolta di atti) nel quale si dimo~
strava invece la necessità di potenziare mag~
giormente, di ingrandire ancom la Dire~
zione delle nuove costruzioni ferroviarie, dato
il largo programma di sviluppo ferroviario
che si poteva prevedere, per cui era necessa~
rio mantenere in forza tutto il personale,
tutto il servizio ed anzi accrescerlo. Ai lavo~
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l'i pubblici ci si era evidentemente spaven~
tati delle osservazioni fatte l'anno prima.
Comunque presi ,subito pretesto dal '8educen~
te capitolo per intervenire nel dibattito, e
presentare un ordine del giorno con il quale,
considerato che gli intendimenti governativi
erano di riprendere lo sviluppo ferroviario,
ricordavo all'onorevole Romita il discorso di
Teramo, le sue promesse, il suo progetto di
prolungare la ferrovia Giulianova~Teramo fi~
no a L'Aquila e a Roma. Il Ministro accettò
ben volentieri il mio ordine del giorno, mi
dette una bemssima risposta: io la feci pub~
blicare e la 'distribuii agli elettoned amici
del mio collegio, ma le COiserestarano perfet~
tamente come prima.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Serratore Oerulli Irelli, mi permetta un'in-
terruzione che ci porta all'età contemporanea.
Mi permetto di precisarle, riservandomi di
essere più preciso in sede di discussione del
bilancio dei L'avo~ipubblid, che l"attuale Di-
rezione generale delle nuove costruzioni fer~
roviarie e della viabilità è sensibilmente ri~
dotta rispetto a quella che era una volta; ha
un solo quadro organico ed ha attualmente
35 miliardi di lavori ferroviari.

C E R U L L I I R E L L I. Io facevo un
riferimento storico, signor Ministro, e lo fa~
cevo ad personam. Comunque sia, spero che
nei 35 miliardi sia inclusa anche questa fer~
rovia per cui parlo la quale, ripeto, era nata
certamente sotto una cattiva stella! Oggi la
situazione è la seguente: negli intendimenti
del Governo c'è il progetto di sopprimerla 8
di sostituirla con un servizio automobilisti~
co, servizio che,come ho detto, fu iniziato
nel 1930, e di anno in anno viene sempre
più incrementato, naturalmente a seapito ul~
teriore dell'esercizio ferroviario.

Per quale motivo è negli intendimenti del
Governo di chiudere al traffico questo pic~
colo tronco fe~roviario? Perchè è passivo, e
perchè ogni anno costerebbe allo Stato circa
100 milioni? Bisogna allora esaminare il per~
chè di questo passivo.

Qual'è la politica fatta dall'LN.T.? Qui pur~
troppo debbo addentrarmi, sia pure per un
solo momento, in una ,questione abbastanza
delicata, ma debbo farlo perchè i giornali

quasi quotidianamente la tirano fuod. Vor~
reiche, p'I1endendo ocealsilOneda questo mio
modesto intervento, l'onorevole Ministro dei
trasporti troneasse una volta per sempre que~
ste dicerie, ,con una parola chiara, perchè
forse tutto quello che si pubblic'a sui gior~
nali non è V'ero, ma tuttavia, poichè quasi
quotid:iJanamente il fatto vi,ene ripetuto, da
autor,evoli organi di stampa, .il pubblicO fi~
ni'sce per credeI1ci.

Ho qui uno degli ultimi numeri de «Il
Tempo» nel quale si tira ancora fuori l'ar~
gomento e in maniera un po' imbrogliata, pe1'
quanto il senso ne sia chiaro. C'è stata una
polemica tra gli enti locali cittadini ed il
compartimento delle Ferrovie di Ancona.
Scrive un cittadino: «L'Istituto nazionale tra~
sporti ha interesse a sopprimere la ferrovia
perchè ha un utile peI'iSonale a dirottare i
viaggiatori dal traffico ferroviario a quello
automobilistico. È vero che l'LN.T. fa parte
dell' Amminist~azione ferroviar,ia, ma i fun..
zionari preposti alla sua direzione hanno un
particolare interesse personale a vedere in~
crementato il traffico automobilistico e per
conseguenza diminuito quello ferroviario »,

Non so quale poslsa essere questo particolare
intere'sse, ma l',ine,sorabille cittadino ce lo spie~
ga: «hanno due stipendi, uno come funzio~
nari delle Frerrov;iee un altro come membri
del Consiglio di amministrazione dell'LN.T.
Se l'LN.T. non esistesse avrebbero solo lo
<stipendio di funz.ionari delle Ferrovie, men~
tre, se 1'.I.N.T. esiste ed è attivo, hanno an~
che uno stipendio come membri del Consi~
glio di amministrazione e in più delle coin~
teressenze; a loro non interessa se la ferro~
v:iJaè passiva perchè lo ,stipendio deUe Fle>r~
rovi e lo hanno ugualmente in ogni cflsO».

Mi pare ehe questo non possa e:ss,ere vero.
Ma poichè è cosa che si ripete da anni, che
si stampa sui giornali, che si dice nelle riu~
nioni di partito, anche di maggioranza, allo~
l'a, per troncare questa diceria, mi rivolgo
all'onorevole Ministro affinchè, nella sua ri~
sposta, metta ohiaramente i punti sulle i e
dica come stanno le cose.

Comunque sia, sta il fatto che l'LN.T. fa
concorrenza alla ferrovia, ottenendone un
largo attivo di gestione. Premetto che l'LN.T.
opera solo o quasi nelle Provincie di Teramo
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e di Ascoli Piceno; nelle altre Provincie è
quasi inoperante. È un Istituto che vive \Spe~
cialmente e parassitariamente a carico dei
due tronchi ferroviari secondari Teramo~Giu~
lianova e San Benedetto del Tronto~A'scoli
Piceno. I servizi ferroviari sulla Teramo~
Giulianova ,si riducono oggi a cinque coppIe
di corse nei due sensi, cioè a dieci treni, o
meglio automotrici. Le corse automobilisti~
che sono 24. Il pubblico non può servirsi
del treno che non c'è ed è costretto ad usu~
fruire di ciò che trova: l'autobus. Ma dico
subito che non è contento affatto, si. lamenta
ed esige nuovamente il treno, in servizio r3~
golare.

Naturalmente il servizio ferroviario do~
vrebbe essere un po' più decente. Su questo
tronco fanno servizio le automotrici più vec~
chie 'che immaginar si possa, di limitatissima
portata di posti, per cui i viag,giatori vi si
debbono stIpare. Inoltre le corse, prevedendo
fermate a tutte le possibili località, impie~
gano circa due volte il tempo che è invece
necessario alle corriere.

Chi usufruisce della ferrovia dimostra ve~
ramente un 'certo eroismo!

Desidero ricordare poi un fatto umiliante.
Quando esistevano ancora le tre classi, mi
ricordo che partivo da Roma viaggiando in
uno scompartimento di prima e arrivavo così
fino a Pescara; a 'Pescara la carrozza di pri~
ma scompariva e dovevo prendere posto ,in
seconda. A 'Giulianova scompariva anche la
seconda classe e per arrivare a T'eramo bi~
sognava usufruille esclusivamente della terza.
Il fatto avviene certo anche oggi, seppure ri~
stretto ad un solo passaggio di classe.

la ho il viaggio gratuito e non ho quindi
niente da ridire, ma i viaggiatori ,che, come
asservai, avevano regolarmente pagato il bi~
gHetto di p:dma classe da Ramaa Teramo
senza essere avvisati che alcuni tratti del
percorsa li avrebbero dovuti invece fare in
terza, si lamentavano. troppo giustamente.

Ho ricordato questa episodio solo per di~
mostrare come non sempre si 1nooraggi i1
pubblico ad usufruire delle Ferravie dello
Stato. Ma non voglio ulteriormente insistere
sull' argomento.

L'LN.T. cerca dunque di sottrarre il traf~
fico passeggeri alla ferrovia ed abbiamo vi~

sto per quale motivo. La stampa si è rivolta
al compartimento di Ancona e ne ha rice~
vuto una risposta molto sibillina. Secondo il
capo del compartimento di Ancona, l'LN.T.
« è stato creato per affiancare l'azione delle
Ferrovie dello Stato in difesa del traffico e
facilitare le Ferrovie dello Stato nell'impiego
della tecnica automobilistica; è stato creato,
per gli scopi anzidetti,come organo di di~
ritto privato, non soggetto quindi ai più pe~
santi sistemi burocratici degli organi stata~
li ». È questa ultima parte della risposta che
ha forse impressionato sfavorevolmente la
pubblica opinione, tanto che la stampa con~
tinua ad insistere quotidianamente sul pro~
blema. Si scrive: «Continua la polemica sul~
la ferrovia per IGiulianova»; «la Teramo~
Giulianova non è una linea passiva »,e qui
si dimostra con dati di fatto come non possa
dirsi che l,a ferrovia sia pas,s,iva soltanto per~
chè gli incassi sono inferiori alle us'cite rela~
tivamente al percorso Giulianova~Teramo, in
quanto chi parte da Teramo non si ferma
sempre a Giulianova, ma si dirige in tante
altre stazioni e località, per cui andrebbe fat~
to un calcolo globale.

Ed ancora: «,Sempre sul vecchio proble~
ma della ferrovia ,per 'Giuliianova ». Che sia
vecchio l'ho già dimostrato ricordando che
nel 1881 esisteva ,come adesso 10 stesso grave
prob1ema. Afferma «n Messaggero»: «Su
questa ferrovia si viaggia ,come sui carri be~
stiame »,8ocetera.

Da ultimo, la leg,ge del 29 novembre 1957,
n. 1155, come è noto, ha stabilito che le Fer~
rovie hanno diritto ad un rimborso per il
mantenimento ,di tutti i tronchi definiti « sec~
chi », cioè passivi, se per motivi sociali, eco~
nomici o militari è necessario n loro mante~
nimento. E subito naturalmente si è voluta
includere tra questi tronchi « secchi» la fer~
rovia Teramo..JGiulianova.

Alcuni enti loc?<li~ Camera di commercio
e Comune ,del capoluogo ~ si 'sono coalizzati
per difendere la ferrovia ed hanno inviato
loro rappresentanti al compartimento di An~
cona,competente per iquesto settore di po~
litica fe,rroviaria, depos,itlando un'abbondante
documentazione con la quale si dimostra che
la ferrovia non è strutturalmente passiva e
che tale appare soltanto in quanto non esi-
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stono corse di treni sufficienti e decenti, per
cui il pubblico non ne può usufruire. Il pub-
blico si servirebbe volentieri della linea fer~
roviaria e vuole anzi che si ripristinino le
corse soppresse. Specialmente se si appor~
tassero le migliori e indicate, la ferrovia di~
venterebbe straordinariamente attiva: si cal~
cola infatti che circa un milione di v.iaggia~
tori all'anno potrebbero fruire del servizio
ferroviario.

Se l'onorevole Ministro me lo consente, nel
chiudere il mio intervento vorrei leggere al.
cuni dei punti principali della documentazio~
ne presentata.

Ecco quanto dicono le autorità locali della
Provincia di Tieramo: «N on .si riti,ene ap~
plicabile per la linea ferroviaria Teramo~
Giulianova l'articolo 3 della legge 29 novem~
bre 1957, n. 1155, in quanto .i disavanzi di
gestione nella misura indicata derivano in
gran parte dall'inadeguatezza del servizio al~
le esigenze del traffico, in modo da favorire
il servizio automobilistico concorrente, più
che integrativo, gestito dall'Istituto nazionale
dei trasporti di proprietà dell' Amministrazio~
ne ferroviar.ia la quale è dunque compensata
largamente dai forti utili che per mezzo di
esso consegue ».

Insomma, per fare un vero bilancio, la
ferrovia deve mettere all'attivo non soltanto
gli incassi dei treni ma anche quelli delle
corse automobilistiche, perchè, se rimpiazza
alcune corse ferroviarie con altrettante corse
automobilistiche, è logico che nel totale deve
far pesare gli introiti dell'uno e dell'altro
servizio.

I documenti proseguono: «La .linea Tera~
mo Giulianova è suscettibile di sviluppo eco~
nomico ove si apportino gli indispensabili
miglioramenti agli impianti di esercizio. Il
tronco ferroviario 'Teramo~Giulianova serve
un territorio in forte incremento demogra~
fico, produttivo e commerciale, e r.isponde al~
le esigenze di ordine economico e sociale del
capoluogo di provincia e di altri centri im~
portanti ».

« Il servizio ferroviario è usato da operai,
studenti, impiegati che nelle ore di maggior
traffico si stipano negli inadeguati mezzi a
disposizione ».

«La Unea ferroviaria Teramo~Giulianova
si trova in una zona depressa che manifesta
indubbi segni di ripresa e di vitalità per gli
interventi concessi e per quelli programmati
dalla Cassa del Mezzogiorno. N ella zona l'in~
tensi,ncazione agricola 'si va sviluppando con
aumento della produzione destinata all'espor~
tazione, e purtroppo molte esportazioni si pos~
sono fare solo per via ferroviaria. L'unica
strada nella valle che congiunge il mare alla
città di Teramo è inadeguata allo svolgimento
del t'raffica attuale, ma specialmente di quello
deU'immediato avvenire. La soppressione del~
la linea ferroviaria provocherebbe una serie
di gravi inconvenienti in vari settori della
vita sociale per le esigenze, anche di carattere
militare, cui essa risponde. Teramo, infatti,
è sede di distretto militare. Inoltre vi sono
esigenze assistenziali ed ospedaliere, altre nel
campo dell'istruzione, dei servizi amministra~
tivi, del lavoro e via dicendo ». «Il mante~
nimento del tronco del servizio ferroviario
deveesere accompagnato da provvedimenti
per un suo miglioramento anche mediante
la possibile reThoneccessiv.amente costosa elet~
trificazione». Si tratta di un tronco di 25 chi~
lometri ,soltanto. « È necessario l'adeguamento
dello stesso alle esigenze del traffico attuale
e specialmente futuro, non solo nell'interesse
della vita teramana ma anche in quello del~
l'azienda ferroviaria e in quello superiore del~
l'economia nazionale ».

Io non presento in proposito ordini del
,giorno perchè, da quando ho l'onore di sedere
su questi banchi, per questo argomento ne
ho presentati anche troppi. Come ho detto,
conosco la benevolenza dell'onorevole Ange~
lini e devo confessare che è solo per il suo
alto senso di equilibrio e per la compren~
sioneche ha saputo dimostrare nei riguardi
della Provincia di Teramo, se la ferrovia
esiste ancora; senza il suo personale inter~
vento ~ lo potrei provare documenti alla
mano ~ la ferrovia sarebbe stata già sop~
pressa. Gli rivolgo ,quindi ancora una volta
un appello, non a nome mio nè a nome de:
miei elettori ma da parte di tutti i cittadini
della Provincia di Teramo appartenenti a
qualsiasi partito o classe sociale, affinchè la
f.errovia, giudicata elemento indispensabile
per il respiro e 10 sviluppo della vita econo~
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mica: :e sociale della Provincia, non slia 's.op~
pressa, ma sia mantenuta e migliorata. (Ap~
plausi dal centro).

Presentazione di disegno di legge

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha bcoltà.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Ho l'onore di presentare al Senato i seguenti
disegni di legge:

« Norme integrative della legge 27 dicem~
bre 1953, n. 959, sulle acque e sugli impianti
elettrici delle zone montane» (564);

«Indennità ai componenti dei Tribunali
delle acque pubbliche» '(5'63).

,P RES I D E N T E. Do atto all'ono~
revole Ministro dei lavori pubblici della pre~
sentazione dei predetti disegni di legge, che
saranno stampati, distribuiti ed assegnati
alla Commissione competente.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione sul bilancio del Ministero dei tra~
sporti. È iscritto a parlare il senatore Ca~
reHi. Ne ha facoltà.

C A R E L L I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, mi sia
consentito associarmi alle parole di elogio
pronunciate dall'onorevole Cerulli Irelli per
il lavoro fattivo, per l'intervento deciso del~
l'onorevole Ministro inteso a difendere gli
interessi nazionali attraverso la razionale si~
stemazione della rete ferroviaria. Il suo ul~
timo intervento ha favorito particolarmente
la regione marchigiana e quella abruzzi:se.
L'elettrificazione dell' Ancona~Pescara è un
fatto compiuto e a nome dei marchigiani
e ~ me lo permetta il coHega Cerulli Irelli

~ degli abruzzesi rivolgo il ringraziamento
più sentito all'onorevole ministro Angelini
per questa encomiabile fatica.

Vorrei però dire all' onorevole Ministro che
il lavoro va completato, che bisogna effet~
tuare il raddoppio della linea, che è fm le
principali d'Italia. È una richiesta basata su
.ovvie ,ragioni di neoessità e di opportunità;
spero che l'onorevole Ministro voglia pren~
derla in benevola considerazione.

E riferendomi poi a quanto ha detto l'ami~
co Cerulli helli, specialmente per quanto
si riferi,sce ai famosi « rami secchi », di cui
ormai si parla con 'preoccupante frequenza.
e alla pregevole, completa, sintetica rela~
zione dell'onorevole De Unterrichter, non
posso asserire di concordare con l'onorevole
relatore neHa Iparte da me accennata, e .spe~
ro che egli non se ne dorrà.

Il r,elatore inoltre proprio su detto argo~
mento scende in polemIca con parlamentari
e amminist,ratori che difendono con deci~
sione necessità locali e l'utilità del ,servizio
ferroviario. Sono 4.669 i chilometri totaliz~
zati da tutti i cosiddetti rami secchi, contro
uno ,sviluppo di 17.000 chilometri delle Fer~
rovie deUo Stato. Grosso modo i predetti rami
rappresentano il 25 per cento della rete na~
zionale. M;a i vari Compartimenti presentano
una percentuale di incidenza diversa sul to~
tale chilometr.ico da smantellare (chilome
tri 4.969). Così il Compartimento di Torino
pre1senta il 13 per cento, ,MiIano il 2 per cento,
Verona il 4 :per oento, V'enezia 1'11 per c1ento,
Tri,este il 3 per cento, Bologna il 2 per oent.o,
Fir'enze 1'8 per cento. Ancona il 9 per cento,
Roma il 9 per cent.o, Napoli il 10 per cento,
Bari 1'8 per 'cento, Reggio Calabria il 2 per
cento, P.alermo il 18 per cento.

N on basta però, onorevole De Unterrichter,
aver 'elencato così diligentemente le ,peroe:n~
tuali dei rami secchi distribuite fra i vari
Compartimenti; bisogna anche rapportarli
alla consi,stenza generale delle linee esistenti
nei Compartimenti stessi. Rileviamo infatti
che il Compartimento di Torino, che ha il
13 per cento del complesso nazionale di
rami secchi, gode di una rete ferroviaria
molto ,sviluppata. Al contrario, per il Com~
partimento di Ancona, che è quello che mag~
giormente interessa ìl mio breve intervento
e che ha il 9 per cento di rami secchi, la
percentuale di incidenza è elevatissima. Si
può affermare infatti che sull'intero svilup~
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po proprio del Compartimento di Ancona la
incidenza delle linee a tScarso traffico supera
il 60 per cento.

Secondo il relatore l'unico ramo verde del~
le Marche è rappresentato dalla litoranea
adriatica. Come conseguenza logica tutto il
sistema ferroviario marchigiano~abruzzese
dovrebbe essere eliminato, con grave danno
economico, sociale e, mi 'si passi la conside.-
razione, politico, N on possiamo dimenticare
che siamo uommi politici, e che il lato poli~
tico della questione non Va sottaciuto.

Il concetto «servizio» non può assoluta~
mente identificar'si con il principio di tor~
naconto finanziario, che racchiude un co,n~
cetto agonistico, assolutamente in contrasto
con gli indirizzi presenti di economia sociale.

Vorrei domandare all'onorevole relatore
cosa intende per coefficiente: se si riferisce
al coefficiente di puro ,es'ercizio, doè ,al netto
delle spese per il servizio del patrimonio,
oppure 'al coefficiente n'ormale, rapporto tra
le spese del traffico (comprese cioè anche
quelle per il servizio del patrimonio) e il cor-
ri,spondente introito del traffico. N ei pubbli~
ci esercizi si tiene conto del coefficiente di
puro esercizio che viene invece determinato
con il valo,re di 50 (spesa) che non tiene
conto, come prima accennato, del servizio del
patrimonio oggi ammortizzato o di quello
costituito con co,ntributi della collettività.
Considerando che tale servizio del patri~

monio sia valutato con 8 deve risultare

Eo ==
S
~

8
<1

dove:

Eo == coefficiente di puro esercizio;
S == spese del traffico;
8 == spese per il servizio del patrimonio.

L'Amministrazione dei trasporti ritiene
co,nsiderare il valore sociale nei limiti del
coefficiente di esercizio normale non supe~

l'i ore a 3.
A mio parere tale criterio non rÌ>sponde al

principIO della necessità del particolare ser~
vizio, che non può essere contenuto in limiti
numerici di ordine interno e non nei riflessi
in benefici indiretti. Sembmno, pertanto, 3-
chi parla, alquanto dure le espressioni usate
dal relatore nei riguardi di parlamentari e

amministratori che hanno difeso e difendo~
no interessi locali alla luce, però, del su
espreslso principio.

L'onorevole rel:atore è favorevole all'eli~
minazione dei « rami secchi» e si rivolge alla
comprensione degli uomini politici.

«Devesi chiedere a questi uomini politici
~ così l'onorevole relatore ~ che, prima di
assumere la difesa, e magari organizzar la ~

e noi abbiamo organizzato la dIfesa, onore~
vole Cerulli Irelli, ma a ragion veduta, per~
chè consapevoli delle esigenze delle nostre
Regioni ~ di qualcuno di questi rami secchi

o presunti tali, alscoltino il parere di qualche
tecnico preparato ed onesto ~ noi accettia~
ma il consiglio dei tecnici, perchè abbiamo
in essi fiducia; ma i tecnici non sono uomi~
ni politici, conoscono senza dubbio i vari
problemi economici, meno quelli sociali ~ e

sarà bene ricordare che, continua l'onorevole
relatore, quando i pubblici amministratori,
per impreparazione o per calcolo ~ impre~

parazione o calcolo nei pubblici amministra~
tori io non li ISOvedere ~ trascurano la real~
tà economica e tecnica, oltre a macchiarsi di
grave colpa nei confronti ,del Paes,e, fanno
anche un pessimo aff,are politico». Io vorrei
chiedere all'onorevole De Unterrichter quale
si'a il pessimo affarepoHtico ,che noi faccia.-
mo, consapevolmente difendendo gli interessi
della nostra Regione e così difendendo gli i.n~
teressi dell' economia nazionale.

Potrei continuare: ci sono altre afferma~
zioni molto dure. Dico francamente che mi
è dispiaciuto rilevare in questa organica re~
lazione, sintetica ma completa, affermazioni
di ordine puramente soggettivo. Evidente~
mente è il suo modo di vedere, onorevole De
Unterrichter, ma nOin è il nostro; sarà forse
il pensiero di qualche tecnico, ma non è quello
degli uomini politici.

!È}vero, i tecnici si r~chiamano al coeffi~

ciente di esercizio. Ripeto che bisogna tener
conto di tutto, onorevole Corbellini, non sol~
tanto della spesa e dell'introito collegati al
servizio.

"
(Interruzione del senatore Cor~

bellini). Va bene il coefficiente 3, ma vorrei
collegare il calcolo e il metodo di calcolo
anche a quegli utili indiretti. Quando ab~
biamo approvato in Parlamento la conces~
sione di mille miliardi per la Cassa del Mez-
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zagiarno e per la valorizzaziane del Mezzo~
giorno" abbiamo tenuta conta delle possi))J ~

lità econamiche di ripresa del Mezzogiarno.
Quando consideriamo i 34 miliardi di de~
ficit di esercizio che corrispondono, alla
spesa di 7 milioni per chilametro di linea
dobbiamo, tener conto dell'utilità indiret~
ta nel campo economico e della ripresa 'so~
ciale ed economica deUe 'singole Regioni. Non
possiamo fare il calcaI o del tornaconto li~
mitatamente 'all'impresa che in quel momen~
to, inveiste un determinato settore. Ecco per~
chè, onarevole De Unterrichter, sono del pa~
l'ere di non costituire dei campartimenti sta~
gmi tra un ,Dicastero le 1'laltra. ISarebbe op~
portuna organizza,re un altro ,Mini'stero ca~
pace di caordinare tutte le attività economi~
che dei vari Ministeri e capace di rappre~
sentare le esigenze del vero bilancio. della
N azione, che non può essere suddivisol in
settori indipendenti. Potrebbe darsI che fos~
se apportuna organizzare un Ministero, per
il caordinamento economico.

Ecco, perchè, onorevole Ministro, ricolle~
gandomi a quello che è stato detto dall'amico
Oeruilli ,IrelIi, ,che con tanta dignità e con
tanta passione ha difesa il tranco Giuliana~
v'a~Teramo, mi sia consentito di difendere
il tronco Albacina~Fabriano (87chilametri).
Non vedo come il tronco Albacina~Fabriano
possa essere sostituito da un servizio autom')~
bmstico e non so vedere come il calcalo pas~
sa considerarsi negativo nei riguardi degli
introiti e come possa Il coefficiente di eserci~
zio ,superall~e il 3, quando è possibi1e consta~
tare la piena efficienza della tratta. Affal~
latissime le vetture di studenti, di operai, di
impiegati, di commercianti eccetera, ed atti~
ve le varie staziancine che articolano, la
Albacina~Fabriano. N on inutile ricordare cÌlt'
il tronca, economicamente, patrebbe essere
orientata veriSa un quadro più arganica e
che la linea va cansiderata anche di ar~
roccamenta, anorevale Ministro. Passibile ed
utile 1a deviazione sulla Porto 'Civitanova~Ma~
cerata~Fabriana per turbamenti da ev,entuali
danni sulla Falconara~Fabriano, che, attra~
versa il passo di Fassato, .congiunge il ver~
s3mte adriatico al tirrenico. N on so propria
l'ender:mi canto del perchè de110 smantella~
mento della tratta ,prima indicata, nè so

persuadermi che con un servizio automobili~
stico :si [Jossa 00mpenSal.1e.il danna che certa~
mente deriverebbe dalla sastituziane della
linea stessa. Vede, onorevole Ministro, quan~
da si vuoI sostituire un servizio, bisogna
crearne un altra, ma che nan sia peggiare
del primo, ma più rispondente o almeno,

'

uguale a quella che prima veniva esercitato
nell'interesse delle popalaziani servite.

Se si vuale iSostituire il servizio, farnita
da'lla linea ferraviaria Parto Civitanava~AI~
bacina, si debbano, almeno usare degli accar~
gimenti apportuni, capaci di assicurare un
concreto miglioramento, del servizio ,stessa.

Qualora si voglia decidere nel senso, indi~
cato, si studi almeno la possibilità di cedere
l'amministrazione (capitali e strumenti) alle
Provincie interessate attraverso la costitu~
ziane di un'azienda autonoma locale inter~
pravinciale. Si evirtina camunque seri tUl1ba~
menti ,all'econamia delle nostl1e Pravìncie
marchigiane.

Onarevole Ministro, la prego vivamente, a
nome delle generase e disciplinate papala~
ziani della mia terra, di difendere gli interes~
si ad essa ,oonnessi, che non sono interessi ,in~
dividuali, ma di ardi ne collettivo che si rial~
lacciana a tutta l'ecanamia del nastro, Paese.

,P RES I D E N T ~. È iscritto a pal'~
lare il senatore Scatti il quale, nel carso del
suo intervento" svolgerà anche i due ordini
del giorno, da lui presentati insiem!e con il
senatore Montagnani Marelli. ~ Si dia lettura
degli ordini del giorno.

C E M M I, Segretario:

« Il Senato,

considerato che la situazione dei tra;spcr~
ti in alcune zone della provincia di Milano,
quale è quella dell'Adda, ~ Cassano, Vaprlo,
Vimercate, Gorgonzola, ~ è del tut,to impari

alle necessità di movimento delle popolazioni,
ed in particalare dei numerosi lavoratori hri
residenti e sottoposti a disagi a lungo andare
insapportabili, il che è manifestamente dimo~
strato dalle continue prateste e richif'Rte dei
singoli cittadini, delle loro varie assoeiazioni
e degli Enti pubblici locali,
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invita il Governo ad attuare il progetto,
già approvato in sede tecnica, per rammoder~
llamento e l'adeguata sistemazione delle li~
nee interurbane del1a zona in ogget,to ~ li~

neeceleri dell' Adda ~ ed anche a garantire
al1a Azienda tranviaria milanese, che gesti~
see 11 serviz10, quei contributi finanziari che
risultino necessari ad adeguare il servizio al~
le legittime richieste degli utenti, senza con~
seguenti aumenti di tariff.e, che non po~
t1'ebbero essere sopportati dai modesti bi~
lanci degli utenti stessi»;

« 11 Senato,

considerata la necessi,tà di frenare il de~
clino economico della zona di Lodi e di Co~
dogno in provincia di Milano e ritenendo, an~
zi, che sia indispensabile e doveroso favorir~
ne lo sviluppo industriale ed attenuare disagi
e pericoli cui sono sottoposte le popolazioni
colà residenti, e particolarmente le migliai,a
di lavoratori che si recano quotidianamente
a Milano,

invita il Governo a predisporre quanto è
necessario dal punto di vista tecnico e finan~
zia l'io per col1oca1'e un terzo binario sulla
linea ferroviaria Piacenza~Lodi~Milano e per
eliminare nel contempo i numerosi e peric()~
losi passaggi a livel10 di quella linea ».

P RES I D Er N T Ei. 11senatore Scotti
ha facoltà di parlare.

S C O T T I. Signor President'e, onore~
voli col1eghi, onorevole Ministro, assicuro
che sarà mia Cinra osservare i limdti di tem~
po prestabiliti, e svolgerò pertanto gli ordini
del giorno che ho presentato insie:mje al col~
lega Montagnani. 11 primo rigua,rda l'annoso
problema del1'ammodernam:ento del1e ormai
fam/Ose « linee celeri del1'Adda », o, come an~
che si dice, della ferrovia dell' Adda; il se~
condo si riferisce al tanto richiesto e tanb
atteso terzo binario sul tratto f'erroviario Pia~
cenza~Lodi~Milano, con relativa eliminazione
dei troppi micidiali passaggi a livello esisten~
ti. In tal modo non occorrelrà più, almeno spe~

l'O, impegnare altro tempo per discutere la
interpellanza che ho avuto l'onore di presen~

tare il 25 ottobre del10 SCOIlSOanno sugH
stes'si argomenti.

Plerchè tanto famose queste linee dell' Adda
~ Isi chiederanno alcuni 'Colleghi ~ se il se~
natore De Unterrichter non ne fa il minimo
cenno nella sua relazione? Forse il poco tem~
po che ha avuto a sua disposizione non gliene
ha dato la possibilità. Ma proprio per que3tu,
affinchè la fama delle linee in discussione
non abbia a declinare, ho ritenuto necessario
parlarne, tanto più che nel1a relazione del se~
natore J ervolino al bilancio del 1958~59 al-
la voce « ammodernamento» si leggeva:
« I fondi stanziati per la concessione di con~
tributi, necessari per l'ammodernamento di
ferrovie ed altre linee di trasporto in con-
cessione, in base al1a legge 2 agosto 1952 nu~
mero 1221, sono ,stati impegnati. 11Ministero
ha richiesto un ulteriore stanziamento di sei
miliardi per poter procedere al1'ammoderna~
mento delle altre linee ,che non hanno ancora
potuto usufruire dei benefici del1a legge s')~
pra richiamata ».

E 10 stesso senatore J ervolino, ricordando
che c'è Uina Coffi!IT1!issione, prevista dall' ar~
ticolo 10 della legge, che sta studiando le
linee da amm!odernare, al paragrafo cinque
scriveva: «iÈ stata, infine, approvata in li~
nea tecnica, ,senza perciò impegno per la
concessione di contributo, una prim,a pa'l'te
del progetto di aII1jlnodernamento delle li-
nee tranviarie Mnano~Vimercate e IMilano~
Cassano d'Adda ».

Orbene, onorevole De Unterrichter, nella
sua relaz,ione non fa il minimo oenno nean~
che di questo.

ISignor Minilstro, mi consenta di spendere
alcune parole per illustrare questo problema;
non certo a lei, padrino delle linee celeri del~
l'Adda, delle quaE, se mal non ricordo, ella
ha collocato la 'prim/a p'ietra nel febbraio
1958;e neppure ne debbo parlare per il no~
stro illustre coHega Corbellini, Presidente
della ,settima Commissione, che sa tutto in
merito, ma per gli altri onorevoli colleghi,
nella speranza che gli ordini del giorno da
m~ presentati siano accolti tanto da lei, si~
gnor Ministro, quanto dal1a nostra A'Ssem~
blea.

Per inquadrare rapidamente e conci'samen~
te il problema, non citerò le reiterate prese di
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posizione del Partito nel quale l!1lIi onoro di
n1iilitare, non studi, mozioni, ordini del giorno
di mia parte o delle o.rganizzazioni sindacali
dei lavoratori, ma soltanto le parole pronUll~
ziate dall' onoI1evole ministro Angelini a Mi-
lano il giorno 9 febbraio W58, alla vi,gilia
delle elezioni politiche, 'e da altri dirigenti
dern!oc,ratico~cris:tiani in un convegno del Ion
Partito. In questa occasione l'onorevole An~
gelini ,ebbe a pronunziarsi a favore delle !i~
nee celeri dell' Adda, nel modo seguente: « D8~
ve e~sere considerata con ogni attenzione la
situazione delle tranvie extraurbane, eserci~
tate in massiIDia parte dalla A.T.M., anche
per la loro caratteYÌ<stica ubicazione sulla se~
de stradale, che causa grave intralcio al1d.
circolazione degli altri mezzi di trasporto e
non consente alle stesse di raggiungere quel~
le più alte velocità oggi necessarie per l'ef~
fettuazione di rapide comunicazioni tra 1~
grandi città e i piccoli centri che gravitano
intorno ad essa ».

m prosegue, nel suo discorso, l'onorevole
Angelini: « ,Per la Milano~Vimercate e la Mi~
lano~Cassano d'Ad da, il mio Ministero ha già
predisposto, nell"a!l11ibitodei lavori previsti in
attuazione del piano Vanoni, la sistemazione
delle linee stesse, in considerazione del tra£~
fico rilevante (circa 3 milioni di viaggiatori
per chilometro di linea) e dei numerosi cen~
tri abitati da esse serviti. Se consideriamio in~
fatti che su queste due tranvie vengono tra~
sportate nelle ore di punta fino a 18 mi1a
persone, è evidente l'impossibilità di trasfe~
rire tale traffico su iIT1i9zzigommati. Ho pre~
disposto al riguardo un di~egno di legge e so~
no lieto di poterv,i dare oggi lettura di una
lettera ricevuta in questi giorni dal m,io col~
lega del Tesoro, ministro Medici. ,P,er una
adeguata sistem~zione del traffico stradale
e tranviario di questa zona, che interessa una
popolazione di oltre 100 mila abitanti, è stato
ritenuto, pertanto, indispensabile il trasferi~
mento delle due tranvi'e in sede propria, e la
costruzione del doppio binario .almeno tra,
Milano--'Lambrate e Villa Fornaci La spesa
per tali lavori e per il nuovo materiale ro~
tabile si aggirerà intorno ai 5 m:i1iardi e 400
milioni, metà d€4 quaH a carico dell'Erario e
metà a carico dell' Azienda concessionaria ».
Mi è stato precisato da un competente (e

forse il senatOl1e Corbellini potrà dire se sia
esatto) che la spesa sarebbe invece di 13 mi~
liardi, a metà dei quali devono provvedere il
Comune e la Provincia, mentre per l'altra
metà, cioè per 6 miliardi e mezzo, ,provvederà
Io Stato. (Interruzione del senatore Corbelli~
ni). Comlunque, si tratta di una s,pesa di 13
miliardi. Mi risulta infatti che il Com;une di
Milano ha già stanziato, nel bilancio 1959,
due miliardi 'e ailtrettanto, credo, ha fatto la
Pl1ovinc:i:a.

In quella stessa assemiblea di partito, pri~
mia o dopa il discorso del Ministro Angelini,
il professor .Giacchi, attuale Presidente del1a
A.T.M., 'ebbe a dire in proposito: « Il giorno
6 febbraio corrente, per l'interessamento
pronto, efficace, risolutivo dell'onorevole Ar~
rnjando Ang,elini, Ministra dei trasporti, la
Commissione interministeriaJ.e per l'applica~
zione della legge 2 agosto 1952, n. 1221, ha
approvato il progetto della ferrovia dell' Adda
(presentato dall' Azienda tranviaria miÌlanese
al cOil11jpetenteMinistero il 12 dicemibre lulti~
ma sco~sa), il quale contempla la .costruzione
di una linea ferroviaria Milano (Stazione
.Lambrate) ~ Cascina Gobba~Gorgonzola~Villa

Fornaci,con diramlazione da Cascina Gobba
e :Brugherio Vimercate ».

Questo annuncio ebbe una grande ripercus~
sione, tanto che nell'articolo di fondo dell'or~
gano di stampa milanese della Democrazia
Cristiana era scritto quanto segue : « La bat~
taglia che da llungo tempo i m~lanesi della
città e della provincia conducono per risolvere
l'annoso probJ.emla dei trasporti interurbani,
per IDjettere a disposiz'ione dei quasi 400 mna
operai, im\piegati, coml111iercianti,studenti che
ogni giorno. s.i l"ecamonelcapaluogo mezzi di
comunicazione il più possibile veloci, decoIlosi
e a buon prezzo, ha ,potuto segnare domenica
scorsa un punto al suo attivo con il Convegno
svoltosi a Palazzo Cleri ci sotto la presidenza
del ministro Angelini ».

E l'articolo prosegue parlando della neces~
sità, della priorità di questo problema e ri~
cordando a tutti, specialmente nel deporre
la scheda nelle urne, queIIo che ha fatto la
Democrazia Cristiana.

Poi conclude: « In questo senso non è ille~
gittimo nè g.ratuito gioco elettoralistico per
la Democrazia cristiana milanese attribuirsi
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]1 merito dei primi risultati positivi, peiI"chè
sono stati i suoi uomini che, rper mezzo del
Partito, nelle Amministrazioni locali, in Par-
lamento e nel Governo, hanno proposto e 'so~
stenuto le più corrette e canorete saluziani
per raggiungerli ».

La realtà invece è campletamente diver-
sa. :È trascarso oltre un 'annOi~ esattamente
16 lIJies,i~ e noi attendiamjO ancora. Anzi,
debbo a,ggiungere che, pI10pria alla vi,g~iliadel
di,scarso dell'anarevale Angelini a Milano, il
sottoscritt,o ebbe risposta ad una sua in~
terl1agaziane pl1esentata nell"altra I1amo del
Padamenta; essal1ecava la data dell'8 feb~
braio, ciaè del giorno prima di quello in cui
si era tenuta l':assemblea milanese a Pa~
lazza ,C1erici. Ines,sa non si parlaVia di stan~
ziamenti e ,quindi non si dava assalutamente
nessunaassLcurazianeche queUa leggina pa~
tesseeSiSel1e non soltanta varata ma neanche
formulata.

,munse pOli una daccia fredda sugli inte~
ressati prap.ria attraverso una nata de «Il
PO:;Jola» di Milano del 4. dicembre 1958' ~

le elezioni ,politiche si erana arm'aisvalte ~

can la 'quale si riportava una dichia,razion~
dell'anal1evole Angelini in cui egli 'affermava
senz,a Iperifrasiche i fandi della legge n. 1221
erana esauriti, che soltanta per 'il tratto di
penetraziane in città della ferravi a dell' Acida
l'appasita Camò:n[ssiane aveva data il sua pa~
l'ere in Iinea tecnica, e che Sii attendeva un
nuava stanziamento per il quale si trav'ava
già in fase di studia tra i Ministeri interes~
sati 'Un disegno di legge.

F.ina ad ara questa fer'ravia cansiste sol~
tanta ~ lei sa benissimp, anarevale Ministro

~ in pOlche ,decine di metri di rataiearruggi~

nitee in iun grande cartella pasta a riCO'rdo
della pasa della primia pietra cansu scritto
a caratteri cubi tali « Linee celeri dell' Adda ».

!È naturale, pertanta, che le papalaziani si
siana masse a più riprese. Di fro.nte al legit~
bma, generale malcantenta di queste popola~
zioni, di frante al generale, prafanda irac~
capricci a suscitata dall'arribile, agghiaccian~
te sciagura verificata si il 10 febbraia 1959,
quanda quattra uam:ini e due danne, in una
nebbiosa mattinata, ,sona stati fulmineamentè
maeiullati in fraziane Battilora sulla via Ca~
masina ad apera di una dei tram della linea

Mambella~:Y;areda~Milana ~ altro prablema

'aperta è quello dell'urgente patenziamenb

delle linee della Brianza ~ di frante a qtuest.:!.

tragedia e alla cammaziane da essa suscitata,
che r,iprapasera in termini drarmmatici il
prablema dell'ammademamento delle linee il1~
terurbane, si è creduta di rispandere dappri~
ma can un camunicata evasiva dell' Azienda
tranviaria milanese a 'seguito di un callaquia
del ,su,o Prelsidente can l'allar:a Ministra del
bilancio, senatare Medici; poi, can un tele-
gramma inviata al sindaca di Milana dal~
l'allora Presidente del Cansiglia F'anfani, ne!
quale questi assicurava il sua interessamenta
per le ferravie dell' Adda; infine can un calIT1u~
nicata della Dem:acrazia Crist,iana milanese
che infarmava gliirritatissimi demlOcratici
cristiani deUa z,ona, can nOlisolidali in varie
m:anifestazioni, che i parlamlentari del pa.r~
tita, «canstatata l'urgenza di a,rrivare alla
pmtica definiziane delle linee interurbane
dell' Aidda, caerentemente can Ie dichiaraziani
del Ministra dei trasporti Angelini e con
queIle del Presidente del Cansigli,o, hanno
data incaric,o al senatore COll'bellini, che pre~
sied,e la Camlmissiane dei trasparti del Se~
nata, di praseguire i cantatti can i ministri
interessati, ,alla scapa di giungere rap'ida~
1Ir~2nteai necessari pravvedirr~enti legislativi
che ,assicurina il ,finanzi'amenta stesso ~. Ella
sa, anareval,e Corbellini, quanta io apprezzi
Je sue ben note capacità; ebbene, accalg,a quc~
sta m,ia interventa cOlme'un aiuta sincero per
la sua missiane nan facile. N an facile, inve~
l'a, se 'ancora il 6 febbr,aio ultimo scO'rsa 10
avvacata Adria Cas'ati, Pres,idente del Cansi~
glia pravinciale di Milana, chiedeva ai par1a~
mentari milanesi illar,o interessamenta secan~
da l'ardine del giarna approvato dal Cansi~
glia p.ravinci,ale stessa nella seduta del 28
gennaia. N en' ardine del giarna si dice tra
l'altro: «Il Consiglio pJ1ovincia,le di IMilana,
in accasione della discussiane del sua bilancio
di previsiane per l'annOi 19,59, ha davuto can
rincrescim~nta canstatare come, malg,rada le
ripetute ed insistenti richieste farmulate da
anni dagli argani centrali dell'Amlministra~
ziane della Stata, perchè fasse concess,a un
cantributa determdnante deIla ,finanza stata~
le, i p.rablemi più impartanti interessanti la
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Pravincia di Milano. (trasporti interurbani e
aeraporti) nan abbiano. trovata alcuna salu~
ziane pasitiva, all'infuari di farmali promesse
nan seguite da ,atti cancreti di effettivo inter~
vento..

« Ha peraltro. e con altrettanta rincresci~
menta davuta prendere atta came dagli orga~
ni centrali dell' Amtministraziane detlla Stato,
anche in recenti manifestaziani di persone re-
spans,abili, siano stati richiesti al cantribuen~
te di Milano. e della pravincia ulteI1iodsa.cri~
fici di natum tributaria, che andrebbero a ri~
percuatersi in fa~a più sensibile sulle cate~
garie lavaratrici e del m~dia ceto., ben can5a~
pevali del detemniinante apporta che ,la Pro~
vincia di Milano dà agni ,anno. al bilancia del~
la ,Stata (Iparecchie centinaia di miliardi).

« Per tutte queste cansideraziani il Cansi~
glia pravinci,al:e di MHana rirti,eineopportuno
e doverasa afferm~re quanta segue: 1) la so~
luzi,ane del prablema dei trasparti inteYlurba~
ni ,e del .camplessa aeroportuale di IMilana
nan ,può prescindere dall'intervento. finanzia~
ri'Odella ,Stata, stante la dimastrata impassi~
bilità finanziaria del Comune e deHa Pravin~
cia di Milano. di risolvere can le sale loro.
farze tali prablemi; 2) incansideraziane del
cantributa natevolissilIliO ,e determ.inante dato
da tutta lacallettività milanese aUe finanze
dello Stata, le richieste farmulate dagli enti
lacali di Milano hanno. un fandam\enta di giu~
stizia e di l'egittim~ità, anche perchè si ritiene
che lo Stata, nelle sue malteplici attività, non
possa estrania:rsi dal1asaluziane dei partica-
lari prablemji che assillanO' quella parte di
territario nazianale la cui vitalità e il cui
pragressa ,castituiscano senza dubbia la pre~
messa per .la soluziane di tutti gli altri più
gravi prablemi a carattere nazianale; 3) in
particalare, non può essere trascurato il fatto
che .l'OStato, in lIT1Iateriadi trasporti, ha prov~
veduta con ,la legge 1221 del 1952 a finanziare
fer,rovie e tranvie di altre Provincie, e Ch'2
an~he in sede di illustrazione del bilancia dd
tras,porti il Ministro. campetente ha fornito
affidamento in ardine al finanzi,amenta delle
tranvie eeleri dell' Adda ».

« . . . 5) Le ,recenti comunicaziani fatte dal
Presidente del Cansiglia dei Ministri alle
autorità milanesi, mentre fanno. pensare che
finalmente lo Stato sia deciso ad intervenire

nella saluzione del prablema dei trasparti in-
tevurbani, ,con particolare riferimento alle
linee celeri deWAdda, non fanno alcun cenno
ad un diretto intervento. della Stato.

« 6) La presente r:isaluzione trava nel Pre-
sidente del Cansiglia p'I1ovinciale un fedele
inIteI1pI1etedei sentimenti del ,consiglia stesso
pI1essa le :autorità 'oentmli e pres,so tutti i
deputati 'e senatori della Pravincia di M.ila~
no. che sona i più validi e strenui interpreti
e difensori dei vitaE interessi della Pl'avin-
cia di 'Millana ».

Fin qui l'ordine del giorno. Io cerco di ri~
spondere modestamente a questo appello del
Consigli'O provinciale di Milano.. lEI vorrei
oancIudere su 'Qluesta punto, onorevalicolle-
ghi, s,ignor Ministro, riaoffemrJ/ando l'urgenza
dello stanziamenta dei fondi necessari. Le
promesse siano mantenute! È indubbio che
il ,problema va inquadrato nel vasto piana dei
tmsporti deHa met.ro.poli lombarda ~ ferra~

via sotterranea, metropolitana già in costru-
zione c'om~resa ~ delle linee suburbane ed
interurbane che a Milano fanno capo.

n Comune di Milano e 1'Amministrazione
provinciale non possono evidentemente so~
stenerne tutte le spese. E nOO1lilllenosi può,
nè 'si deve, ricorrere sempre ad aumenti di
ta:riffe, che gravan'O in mlodo insopportabile
sola sui lavoratori. E poi, pe:rchè l'Eraria nan
deve 'Pa~aI'e i debiti che ha versa il Comune
di Milano., nè le note,voli somme che deveal~
l'Azienda tranviaria milanese? Lo Stata age~
vala i privati con i,nte~raziani che vanno, dai
600 miliani al miliardO' ,e rende .grama la
vita del1e aziende municipalizzate.

Signor ministro Angelini, si faccia promo~
tore di lun'azione per i,l rimibomo aU'Azienda
tranviaria milanese delle spese per il tra~
sporta ,degli agenti statali, principia accolta
dal Ministero. del ,tesara per le Ferravie, e
aHinchè sia concessa l'abolizione del1'LG.E., e
all' A.T .M. siano fatte agevolazioni per l' ac~
quista del carburante, ed infine perchè sia~
no. rimborsati aU'Azi,enda tranviafi.a milanese
gli ingentissimi danni di guerra.

Lo Stato, mi pare evidente, ha il dovere di
intervenire e contribuire nella m\isura stabi~
ma e promessa. Lo chiedono i 34.000 utenti
quotidiani delle linee dell' Adda, i 100.000
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abitanti dena zona ,e tutti i milanesi senza
distinzione di partito.

Onorevole Presidente, onorevoli coUeghi,
signor Ministro, passo ad illustr,are più brc~
vemiente il secondo ordine del giorno, che in~
vi,ta il Governo a predi,sporre ,quanto è ne~
cessario dal p'unto di vista tecnico e finanzia~
'I1io,per collocare un terzo binario sulla linea
ferroviaria Piacenza..;Lodi~Milano e per e,]i~
minare nel contemrpo i numierosi e pericolosi
passaggi a livello di quella linea.

Non md dilungo sulla premessa, riguardan~
te la situazione di ,grave depressione, di vel1a
crisi del lodigiano e del codognese, che non
può non interessare direttarrniente i,l Dicaste~
l'a dei t'l'asporti. Dirò salo che numerosi con~
vegni e manifestazioni svolUsi, sp:ecialm,ente
negli ultimli due anni, ad opera di partiti ed
enti economid lodigiani e md:lanesi, tra le va~
rie ,provvidenze e i vari interventi statali ri~
chiesti .per fI1enare il decadimento di sì vasta
zana, un tempO' tanta fiarente, che va dalle
rive del Po fin quasi alle porte di Milano,
hannO' ,sempre posta in primo pianoO l'esi~
genz'a dellacolloOcazione di un terzoObinario
sulla ;Piaeenza~Mi1ano.

Ogni mattina e agmi 'sera, nene cos,iddette
I)re di punta, circa 17.000 operai, impiegati
e studenti debbono percorrere su treni so-
vraffollatie, d'inverno, su vetture antiqua~
te e mal riscaldate, dai 30 ai 60 chilometri.
Noi ,sappiamo bene, .colLegaCorbellini, perchè
siamJo di quella zona, che molti di essi deb-
bono pedalare parecchio per raggiungere la
stazione ferroviaria che dista alcuni chilome~
tri dalle loro abitazioni, quando non sono
costretti a prendere le autocarri ere per arri~
Yare alla stazione, con un notevole aggravi o
di disagio e di spesa. Inoltre l'incomodo. con-
voglio arriva troppo spesso in ritar,do, per
lasdar via libera ai dil1ettissimi eai ra,pidi,
naturalmlente numerasi su quel tronco ferro~
viario, e taLe Iritardo cQosta,ai lavoratori pe:san~
ti penalità.

Si tratta ogni giorno di giovani e di an~
ziani, di donne ,e di uomini, che debbono ve~
ramente faticare sado luna o due ore prima
del lavoro, ed ancora la sera, stanchi, dopo
una giornata di fatica. EI non si dimentichi
che questi lavoratori pagano ben caro il loro
quotidiano viaggia non certo di piacere. La
spesa annuale ,per l'abbonamento ferroviaria,

più il tesserino del tram, va dalle 52.520 lire,
per chi abita per e'sempio a Casalpusterlen~
go, alle 92.560 lire, per chi, abitando per
esempio a Castiglione d'Ad da, deve aggilun~
gere anche le spese per l'autocorriera. Ora,
trattandosi di lavoratori che guadagnano in
media 500 o 600 -mlila Ii.re all'anno, è facHe
vedere quanto sia pesante l'incidenza della
spes,a per il trasporto sul 101'.0I1eddito.

CORBEJLLINI
perdono?

E: il temipo che

S C O T T I. ,Certo, anche il tempo.
N ai pensiamo che la collocaz,ione di un tel'~

zo binario potrà alleviare almeno in pade
i,l di,sagiQodi questi lavoratori, rendendo più
rapido e meno 'penoso il loro viaggio. In at~
tesa di tale realizzazione, si provv,eda ad au-
mJ,entare la capacità ora.ria di trasporto al
mattino e nel tardo pomerilggio, o con convo~
gli celeri o con altre coppi,e di treni lQocali.

Ho finito, onorev.oli colleghi e signor Mi~
nistm. Nulla dirò dei passaggi a livello, per.
chè, dapo la sciagura di CodQogno,non è chi
non veda l'urgenza della loro eUminazione.
S.ono questioni particolari, che mli sono per~
me,sso di inserire neNa diseussione generale

I del bilancio dei TraspQorti; ma nOonsono ,dav~
vero, mi sembra, questioni marginali. P,rovin~
cialismo? Forse, rrIIa il nostro Paese è costi.
tuito da Provinci,e 'e quella di Milano non è
tra le ultime.

Onorevole Ministro, decine ,e centinaia di
migliaia di cittadini di ogni parte sono inti~
mamente interessati alla rapida soluzione dei
problemi qui ,es.posti. A'ttendiamo con impa-
zienza che le promesse lascino ,al più pres,to
il posto ai fatti. (Applausi dalla sinistra).

P R E.s I DE! N T E . Ricordo che la di~
scussione g.enera.le è già stata dichiarata
chiusa. Passiamo ora al.l'esame degli ordini
del giorno non ancora svoIti. Si dia lettlura
dell'ordine del giorno del s,enatore Cervellati.

C A R E L L I, Seg1'etario:

« Il Senato,

considerata l'importanza che la città di
Ravenna, già centro turistioo di grande im~
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portanza, ha assunto came centro industI1ia]e
,col 'sorgere degli impianti A.N .I.C. ;

considerato che le comunicazioni ferro~
viarie ,che congiungono detta città col nodo
fenaviario di Bolagna si dimostrano inad,~~
guate e ciò particolarmente nelle ore nottur~
ne (l'ultimo treno serale da Bologna a Rd.~
venna è alle ore 21,16; il primo treno del mat~
tino da Bold'gna a Ravenna è alle ore 4,21),

impegna il Governo a rendere perma~
nente il servizio effettuato dal treno che par~
te da Bologna alle ore 0,32 e che attualmen~
te è limitato al solo periado dallo giugno al
1° settembre ».

PR E S I D E N T E .Poichè il senato~
re Cervellati non è presente, si intende che
abbia rinunciato a svolgere i,l suo ordme del
,giorno.

Si dia lettura dell' ordine del giorno del se~
natore Mariotti,

C A R E L L I , Segretario:

« Il Senato,

rilevato che ad sensi ,dell'articolo 3 del
decreta de,l Presidente della Repubblica J7
gennaio 1959, n. 2, l'Amministrazione dellr-
Fenovie della Stato ha la possibilità dì trat~
tenersi, in ragione del 20 per cento, le case
cedibili a riscatto ai propri dipendenti;

,consider,atoche, per esempio, proprio
in forza della predetta norma, 84 ferrovieri
inquilini delle case economiche delle Ferro~
vie deHo Stato di Via Pais,iello. in Firenze,
vengono in toto esclusi dalla possibilità di
nscattare detti quartieri nei quali abitano
da moltissimi anni;

canstatato il caso dei ferrovieri di Via
Paisiello e visto che l'interpretazione delta
legge sul riscatta deltle case ecanamiche del-
l'Ammi'nistrazione ferrov,iaria porta ad una
stridente differenza ùi trattamento tra gli
stessi dipendenti delle Ferrovie dello Stato
favarenda alcuni di essi che hanno p03s,ibi~
lità di riscatta ed esc1udendo rultri a cui
detta possibi.Jità viene predusa,

impegna il Governo a presentare c(m
estrema sollecitudine al Parlamenta un emen~
drumento all'articola 3 del decreto del Presi~

dente della RepubbUca 17 gennaio. 1,959, n. 2,
nel senso. di esonerare l'Amministrazione fer~
roviaria dall'obbliga di traitel1.ersi il 20 per
cento. delle case cedibili a riscatta ai prapri
dipendenti,

invita in altre il Governo a madificare
sollecitamente le condizioni di cancess,iane de~
gli allaggi di praprietà delle Ferravie dello
Stato in mO'da da evitare che da dette abita~
zioni vengano. pasti fluari ,i dipendenti delle
Ferravie della Stata che vanno. in pensiane,
le vedave dei ,pensianati a degli agenti marti
per cause di servizio., considerandO' che essi,
dapaaver cansacrata tutta la loro. esistenza
al serviziO' deUe Ferravie della Stato, subi~
scano non sola Il'umiliaziane di lasciare gli al-
loggi ma di sastenere sacrifici ecanamici per
la sopraggIunta pasiziane di quiescenza e per
essere castretti a carrispondere canani più
alti di affitta per l'usa delle case ave detti
pensianati e le vedave davranna andare ad
abitare in segmita all'estramissiane delle lo~
ra famig'lie dagli a'lIoggi delIe Ferravie deEa
Stata ».

P RES I D lE N T E,. Il senatare Ma~
riotti ha facaltà di svalgere questa ordine del
giorno.

* M A RIOT T I. Onorevole signar Pre~
sidente, anorevali colleghi, io. pregherei viva~
mjente il signar MinistrO' di prendere in sede
di r:eplica un atteggiamento decisa sul conte~
nuta del mia ardine del giorno, Iperchè qui
non si può dire « ni » ; o si dice sì o si dice nO'.
Se il ,sig'nor Presidente permette, mi intrat-
terrò malta brevemente SUlll'ordine del giar~
nO'. Amzitutta, vorrei dire qualoosa sulle ma-
da:lità di cessione di questi alloggi di pToprie~
tà delle Ferrovie della Stata. l dipendenti del~
le Fìe:rravie dello ,Stata che venganO' posti in
stata di quiesc,enz'a a vanno in pensione, con
pI"eavviso ~ ma nan ,sona sicura se ques.to
preavvisa viene dato ~sono invitati malto
cartesemente a rendere liberi gli alloggi che
da maltissimi anni abitano; e ciò vale non sal-
;tanto .per i pensianati, mia ,anche ,per le v,edo~
ve dei dipendenti marti ,in servizio.. E lei, ona-
revale Ministro, di cui è conosciuta l'estrema
sensibi.lità per questi prab1emlÌ, si rende ben
canto in quali candizioni questa gente si vie~
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ne a travare, anzitutto, perchè la pensiane
è rispet,ta alla stlpendia di importa assai
inferio're, secandariamente perchè questa gen
te è castretta a trovare nuavi allaggi e quin-.
di davrà Ipagare per farza canani iITlaltapiù
alIti rispetta a quella che i dipendenti del1e
Ferrovie della Stata ca.rrispondevana all' Am-
ministraziane ferroviaria.

Sa che in passata l' Amministraziane ferri)~
viaria, preaccupata di questa trattamenta
certamente nan civile nè ricanascente ~ si
pensi che s.ona tutti dipendenti che hanna con-
sacrata la lara intera esistenza al servizia del-
le Ferrovie deNa Stata ,e che sala per il torta
di anda,re in pensiane vengana più a meno
cartesemente estr.omessi, ,pravvedeva qualche
volta a trasferirli in allaggi dispanibili ill/olto
più piccoli. Per eSeiIDjpia,sa che trle a quat-
tra 'anni fa diversi dipendenti deUe Ferravie
della Stata di Firenze pastl in stata di quie-
scenza fuarono trasferiti in un fabbricata di
via Rinuccini ,i,l qUalle, più che un ver,a ~

prapria fabbricata, è una specie di caserma-
ne, i cui allaggi lasciana veramente a desi~
derare da tutti ,i punti di vista. Questa però
èsaltanta un patere discrezianale del]'Am-
ministraziane ferraviaria, n0'n una narma 're-
golamentare che vincal.i l'Amministraziane
ferravi aria a provvedere affinchè calara cr..e
vanna in pensiane a lie vedove dei dipendenti
marti in servizia siana sistmnati in qualche
maniera. Le sarò grata di una rispasta, ana-
revale Ministra, perchè non ,si tratta tanta di
Firenze; c'è infatti un rammarica generale
estremamente diffusa in tutto il Paese. Lei sa
che per avvicendamenta naturale sona molti
i pens,ianati delle Ferrovie che agni anno
vanna a casa.

,L'altra prablema che ha accennata nell'ar-
dine deI giorna che mi sana permeslsa di pre-
sentare è quella dell'abbEga da parte dell' AIm-
minisibraziane ferraviaria di trattenersi del-
le quat,e di riserva sulle cessiani in praprietà.
L'articala 3 deUa ,legge delegata ~ creda che

sia la legge n. 2 del 17 ,gennaio, 1959 ~ fa
abbliga all' Ammini'strazi0'ne ferraviaria di
trattenersi il 20 per cento, Idelle case cedibili
a riscatto.

A N G E L I N I , Ministro dei imsport~.
È una facaltà. Pai le spiegherò.

M Ai R IOT T I. ,om è successa che, in
forza del citato articala di questa legge dele-
gata, per esempio" 84 ferravi eri che si tra~
vana in un sola fabbricata in via Paisiellc
in Firenze nan hanno più la passibilità di
riscattare l'allaggia nel quale malti di essi
abitana armai da moltissimi anni.

A N G E, L I N I , Ministro dei trrLsporti.
Il prablema è semplicè, e pai le farnirò i dati.
Quem ,che debbano' abbandonare le vecchi2
abitaziani in venditaavmnno le nuove abi,t,a-
ziani a rIscatta, perchè H 20 per c1enta di abi-
tazioni riservlata all'Amlministmzi0'ne è rap-
presentata da quelle case che so,na collocate
in località di grande v,alare edilizia (e le darò
esempi mlaltoimipartanti) le quali sona ven-
dute daU' A:mJ~inistraziane. P,erò c0'lara che
abitana queste case hanna la precedenza asso-
luta per l'ass.egnaziane di allo1ggi nelle 'nuave
cas,e che si costrui:scona can i,}ricavo, e quindi
nan perdona nessun beneficia.

M A R I O TT I. Ha piacere che lei
imiPlicitam\ente abbia ,preso l'impegna di dare
a tutti i dipendenti del1e F,errovie la pog,sibi~
lità del risoatta. Ma ho i miei dubbi suI.la
pOissibil1tà pratica di far ciò, tenuto canto
del n1l8ccanismo deUa legge. A parte l'esempio
di via P.ai,sie.llo,che è estremamente elaquen-
te pelr ,Se stessa, nan so se 'traverete, ,con le
nuove case che costruirete, la possibilità di si~
stem:are quegli 84 ferravi eri. Pertanta la prle~
gherei vivamente dI vedere se i'l Gaverno può
pre1sentare un 'emendamento, perchè 1a riser-
va del 20 per centa delle case cedibili a ri~
scatta è una remora piuttasto grave.

Io ,cO!mlprendoche, per le proprie ne0elssi~
tà, l'Amm:inistrazione ferraviaria debba av'e~
l'e a dispasizione allaggi per collacarvi alcu-
ni funzianari, ma a tal fine avete le cosiddet-
te case patrimoni ali, che servana benissima
ailJa scopa.

Tuttavia le .sarò grato, signal' Ministro,
paichè le s'ue dkhiaraziani sono estremamen-
te atte s,e, ,g,eeHa prenderà l',i~pegna di ipre~
sentar,e questa emendamento all'artioolo 3 o
comunque di fare in modo da determinare
una eerta tranquillità tlla i dipendenti delle
Ferrovie dello Stato. L'anna pros,siIDjoci sarà
lo sblocca dei fitti e .leicamprende che, con
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una pensiorne m~dia di 4,5~'50mila 1ire, non si
passano sopport.are v,entdm:ila lire di pigione.

Concludendo, vorrei ancora rilevare che al~
l'articolo.9 deIla famosa legge delegata, che
ho citato nell'ordine del gio:mo, si stabilisce
che chi ri8'catta dev,e paga~e un intere,sse
del 5,80 per cento. È un saggio quasi banca~
l'io, piuttosto e'saso, che, secando me, non do~
vrebbe essere app1icato a 'lavoratori che
avrebbero diritto, in un consòrzio civiile, ad
avere la propria casa. Le sarò grato se ella
vorrà soddisfare le mlie richieste che inter~
pretano ,le richi'este di una collettivi,tà estre~
illlJamlente va,sta, che ha pr]estato doverolsa.
mjente il suo servizio pr:esso quell' Am\lllini~
straziane ferrov,iaria ,che molto autorevolmen~
te lei sta presiedendo.

P RES J D E N T E . ,si dia lettura dei
due ardini del giarno del senatal1e Di Pri~
sca.

CA RE< L L I, Segretario:

« IiI Senato,

Icansiderata la grande impartanza che
hannO' assunta e aSSiumono per la capacità di
tecnici e maestranze le Officine ferraviar,ie
della Stata,

]invita i:1Governa a potenziarne la ca~
pacità praduttiva ,garantendo ad esse canti~
nuità sicura di lavara attraverso la assegnd~
ziane, in priorità, di lavori di castruzione o di
riparaziane di materiale ratabile rispetto alle
ditte private»;

«,m ,senatO',

cansiderato il crescente aumento delle
richieste di utilizz,aziane di carri ferraviari
fri1gari.feri specie per trasparti di ,pradatti
ortofrutticoli;

preso atta dei vati più volte espressi in
merita dalle Camere di cammercio di diverse
Provincie,

invita il Governa a potenziarne sensibi1~
mente la costruzione ».

P RES I D E iN T E Il senatare Di
PriscO' ha facaltà di svolgere questi ardini
del giorno.

D I P ,R I S C O Signor MinistrO', gli
ordini de,l ~iaI"llo che ho presentato sano
molta chiari. 11 prima riguarda le offidne
ferraviarie e particolarmente (mi cansenta
un riferimentO' di carattere pl'avinciale) que]l~
le di Vierana. Ricardo ]l'iniziativa presa lo
scarso autunnO' di ammlettere il pubbhco alla
visita di quelle officin,e, per far conascere al~
la papolaziane una dei più gr,andi e nobi1i im,~
pianti dell' AmIT!inistrazione ferraviaria. Il
successo fu lusinghiera. Leioo.nosoe ]le tra~
versie di quelle afficine; la situazione di in~
certezza dello scarso annO' mise~bra ,oggi
superata; tuttavia il problema non riguarda
saltanto V,erona, mta anche tutte le altre af~
fidne; e pertantO' <sar'emmo gr~,ti ,al MinistrO'
se valesse valorizzarne i tecnici e le maestran~
ze, nan ,secandi a nessuno nel nostro Paese.

Pier quanta riguarda i carri frigariferi, ag~
~etto del secondo ordine del ~iarno, rioordo
che dUI1ante la F1iera di Verona, che r,iunì
esportatori e ra,ppreslentanti di paesi vicini,
si era ,offerta l'occasiane per risallevare ,il
prablema. P'ur dandO' rutta del lavoro ehe P
,stata fatta in questi ultimi anni per le nuove
costruzioni, varrei :stimolare il suo Ministero
ad incl'em/entare, secondo quanto si richiede
da più parti, .la dotazione ferraviaria dei car~
:d .frigoriferi, anche perchèciò assicure.:r~ebbe
H lavora a quelle afficine di cui mi S'ano oc~
cupato nel p,rimiOardine del giorno.

P RES I D E N T E.. Si dia let1Jur:adei
due ordini del giarna del senatare Barbaro.

iC A R E L L I , Segretario:

« Il Senato,

conS'iderata l'importanza del tratto fer~
l1aviario Reggio~ViUa San Giovanni, il quale
insieme can Messina castituisoe un unica, in~
scindibile, grande e fecando parco ferraviaria
e marittimo di smistamento di tutto l'impo~
nente e sempre crescente traffico tra la J o~
nico~Adriatica e la Tirrenica e fra la Orien.
tale e la Settentrionale Sicula,

impegna ancam una voltaÌ<1 Gaverno,
oltre che a dispane la ,sollecita costruzione
di ,un pantÌile per le .automobili accantO' alla
invasatmra dei traghetti di Reggia, a correg-
]gere, una valta per sempre, l'errata chi1ome.
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traggia tra Reggia Marittima e Messina che
è di circa 12 chilametri e nan di 15, il che
si pratica, purtrappa, da altre 50 anni, e ad
iniziare subita i lavari di raddappiamenta
del brevissima tratta Reggia~Villa S.an Gio~
vanni, di cui salamente 9 chilometri, e tutti
aHa scoperto, devono ancara essere raddop~
piati, e su Gui vi è un preciso e solenne impe~
gno, di fronte al Senato, del Governo, che,
mediante i ribassi di asta, davrà effettuare
questo tratto, il q:uale, mentre è di onere
aS'solutamente modesto, è di prevalente, cre-
scente e addirittura vitale importanza ».

« Il Senato,

considerata l'importanza sempre cre~
scente delle due grandi linee ferroviarie, la.
Tirrenica e la J onico-Adriatica, che collegano
il Cantinente con la Sicilia e quindi con Il
centro del Mediterraneo;

,consider,ato il ritmo piuttosta notevole'
con cui in alcuni tratti pracedono i lavori di
raddappiamenta della linea Tirrenica;

ricordata la opportuna edencomiabile
opera di patenziamento della J onico~Adria-
tica;

cans1derata Il'ur,gente necessità che, con
l'aumenta del traffico ferr'Ovi,ado, si sia in
grado di smistarla fra le due grandi linee li-
taranee e longitudinali, senza savraccaricar-
ne una sola, e con sempre mruggiare acce1e~
ramento dei grandi trasparti stessi,

impegna all'cara una valta il Governo a
realizzare, appena possibiIe, l'elettri!ficaz,iane
e il raddoppiamenta della J anica medesima,
che, insieme can 1'Adriatica, costituisce h
grande direttissima longi1mdinale italiana, ca-
pace veramente, in parallelo con la Tirreni~
ca, di callegare strettamente ed intimamente
il cuore del Mediterraneo al N ar,d del1'ItaHa e
dell'Eurapa ».

P R 'EiS I D E N T E. Il senatore Bmba-
ra ha facoltà di svolge}}e ques,ti ordini del
giorno.

BAR BAR O Illusherò anzitutto il
primo ordine del giarno, che è di carattere
un po' meno generale, riferend'Osi ai proble-

mlÌmarittimo-ferroviari dello Str,etta. Gl,i im~
pianti ai quali tale ordine del gi'Orno si rife-
risGe devono 'infatti essere considerati com'e
un par'co ferroviario e marittima 'unico e in~
scindibile ;ed ugualmente inscindibili sono i
problemli m(arittimo-ferroviari di Reggia,
Messina e VHla S. Giovanni clave, proprio co~
me in un quadrivio, si smi,sta e si deve sem-
prepoter meglio smistaI1e il traffica se'condo
la direttiva dell'Ammini's,trazione ferroviaria,
di cui ia sono un eS'altatore in ogni momento,
anche in questa altissima sede.

PI1emesso ques,to, e continuando a trattare
delprimlO ordine del ,giorno che, ripeta, ha
carattere ITlIenogenerale, mi paI1e opportuno
sotto.lineare .la necessità che i pontili, che tan-
ta buoni r'isultati hanna dato, siano c'Ostruiti
altresì aceanto aUe invasatuI1e di R,eggio Ca~
labri,a, anche perchè lì potr:anna e dovranno
finire l,eautostlrade egli automezzi dovral1~

n'Oavere la possibilità di transita,re faciJmen-
te verso la Sicilia.

È altresì necessario, onor,evale Ministro ~

e su questo mli permetto di richi,alffilare tutta
la sua attenziane ~ che sia definita una v()l~

ta e per semlPr,e la questione del chiloIll\etrag-
gia tra Reggio Madttima e Messina, riguar-
do aHa quale da paI1ecchi amni a questa par-
te ci sono stat~ p,arecchiemie dichiarazioni
ecl anche numlerOise interragaziani. La ri,spa-
sta aIle mie obiez,ioni, però, è stata sem!pre
evasiva, ,e non ha IDIai precisato nulla di
concreto.

Onorevale Ministro, non si può m(odificare
un dato geografico, che è quanto miai abiettì~
vo ed inopp1ugnahile! Non intendo leggere ~-

anche perchè sono abituato alla brevità ~

quello ,che ha risposto Iper la sec'Onda volta
il Ministero a proposito di que's,to errato ehi~
lmn(etraggio, anche perchè sarebbe poco ri~
gual'doso per il Ministero stesso che si legga
la risposta che esso mi ha f'Ornito. tÈ ,chiaro,
comunque, che un chi1ometraggio v.Ìrtual,e in
mare non ha alcun signilficato; e se ancora og~
gi se ne parla, ciò è dovuto ad Ulna tradi~
zione assurda 'e ,perciò ina'cclettabiIe, ,risalente
a quand'O le F,errovie mediterr,anee arrivaro~
no neno Stretto ed imposero per proprio in~
teresse unchi1ometraggio che illogicamente
fu definito « virtuale» e che dovrebbe essere
pertanto, come tutti gli altri chi1ometr.aggi ;n
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mare, ripartata alla reale distanza, che nan è
di 15 chilometI\i, bensì di poca più di 12 chi~
lametri. N ai per 50 anni abbia:mja f.atto rpa~
gare e 'cantinuiama a far pagare ai viaggia~
tari ed alle merci una tariffa w~ris'pandent(~
ad luna distanza ,che nan 'e8iste! Non c'è nes~
sun altra ca,8a in Italia che possa far ri'soan~
tra a ques,ta, perchè tutte le altre distanze
sona re'ali ,e non virtuali! . . .

IÈ nece8sar,iaper,tanta, anar'evole Ministro,
carreggere s,enz',al,tr.oquesta ,error:e sulla ba~
se della distanza reale, geagrafica che risulta
indiscutibile ed inappugnabile da tutte le car~
te del,la Sltata Maggiare e da quelle nautiche.

A questa riguarda ,la prega di essere malta
chiara, anarevale Ministro.; in casa cantrario,
pregherei 1'Assemblea di votare l' .ordine del
giorno., p,er'chè voglia vedere, se es,sa, neUa
sua nabiltà e severità, potrà canfermare,
che una dist,anza non è quella, che in realtà
è! N an vada oltre; ed è in utile, che citi ia p'a~
rere del nastro. illustre e chiarissimo colleg8.
s,enatare Oarbe<llini, il quale nan può nan es~
sere in piena della nastra stessa tesi.

Il terza punta di quest'ardine del giarna è
quella delI1addappiaJJJ,enta della Hnea Reg~
gia Calabria~Villa S. Giavanni, che è indi~
spensabiIe per il parca f,erraviaI1ia e iIT1Iarit~
timo., di cui parla nella ste,ssa .ordine del gior~
no.. Sona i chilaIn(etri più f.acilia farsi: 9
chilametri, tutti ,alla sCOlperta. Nan brli sa-
rebbe un errare anche perchè in questa ma~
niera nan si 0Oils-entequella smistamenta del
traffico, che è ,indispens.abile per pater equili-
brare tra le quattro. linee il traffico fer:l'Ovia~
ria di ,sempre crescente importanza, came pie~
namente ricanasce e conferma con tutta la
sua autarità e campetenz,a l'onaI1evoIe Mini~
stira dei tras'Parti.

iEJ,su queSito..ordine del giarna nan aggiu'll~
go. a'ltra: de hoc satis.

Pass,iama al secanda .ordine del giarna,
che è di carattere walta più geneml,e. Anche
essa naturalmente è s,tata varie valte trat~
tata in quest' Aula da parte mia, e autarevali
campanenti di 'quest,a As.s.emble'a, tra cui l'il~
lustre senatore ana'revale Carbellini, PI1esi~
dente della ,settima Cammissione, hanno.
,espresso più valte la lalla autareval,e e Ican-
carde .opinione: qui ,si tratta in sostanz'a di
utilizzare tutte le gmndi linee, che colJegano

Vielramente il cuare del Mediterraneo al cuore
d'Itali,a e al nord dell'Europa. Sano queste
le linee più impartanti che abbia,no le Ferra~
vie ita1iane: la j anica~adria,tica e la t.irrenica;
e la prima è malta impartante per le ragiani
che ha varie Vìalte detta. Questa è, di.rei, il
più gmnde prablema ferroviaria italiana, che
ancora rimane da campletare, e che è .stata
già 'avviata a soluzione can il piana quiD.que:ll~
naIe deUe P,errovie. !Bisogna Icompletarlo, ed
èdaverasa rivailgere un elogio ,all'anarevole
re,lat.orepe.r la sua rel,azione ~ che non cita
per nan

\

alp,pes:antirle il mio mO'de'sta inter~
vento. ~ nella quale malta chiaramente dice

che bisogna .sistemarle 1e due gr,andi linee
da me ricordate. Nai chiediamo. che questa
piana quinquennale sia e,s:be,sae completata,
perchè, quando. avremo. fatta queste linee, il
raddappiamenta campleta e l'elettrificaziane,
potremo. dire che veramente l'Italia, anche
dal punto di vista strettamente fe,rroviaria,
è indissaluhilmente e magnificamente callega~
ta can il cuore del Mediterranea ,e con il
NaI'd~EurO'p'a. Mi pare ,che prO'blema ferra~
viaria più bella, più importante e fecanda
di questo in Italia nan ci sia e nan Gi possa
essere! L'anarevale Carbellini diceva qualche
anno fa da relatore a quest' alta Alssemble:a:
«Il traf.fico della jonica~adriatica dO'vrà veni~
re potenziata e i relativ,i lavari sano cam;pr:esi
nel piana quinquennale di ammlDdernamentJ
delle line,e a traffica impartante, compresa ,la
Reggia~Metapa:llt'a ». Quindi il probIema è già
stato avviata aHa studia, r1icordiam!ala; in
fonda si tratta di cmn,ple:tare, ripeta, il rad-
doppiamento. e 1'elettrificazione, che 'Per gran
parte è f,atta. ,si tratta di caHegare Reg1gia
can Bari, naturalmente affrap.tanda e ca~
struenda anche la Metapanto-Matera~!Bari e
la variante di CutI'O'. Fatt.o questo, aVI1emo
la possibilità di potenziare e di utLlizzare fra
il Nord e il .sud quattro. binari in Ipiena ef~
ficienza, in ,piena 'parità di condizioni.

La ,prima linea fu costruita, ,ad anare degli
ingegneri progettLsti, a dappia binario. fin dal
1870, quando. di dappi binari in Italia, in Eu~
rapa e nel manda ,ce ne erano. malta pO'chi!
Chiudiamo. allora il circuito, e farem)a un'ap2.
l'a v,eramente impaI1tante ilan soIamente per
le nastre zane, che ci anariama di rappresen~
tare, crna per tutti i traffici italiani e anche
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internazionali, che di là ,si avviano verso lo
Oriente imlmediato ed anche verso il lontana
Ori,ente. Questo è un problema, onorevoli si~
gnori,che dobbIamo :ris,olV'e:fle,perchè si impo~
ne e ,si imporrà da sè, per indi~scutibilied im~
periosi mot,ivi.

N ai oggi abbialllo circa 80~90 treni, che
dallo Stretto vanno verso il Nord. Allora non
possiamo dire, che manchi ,il traffico e smi~
starlo dipende dalla nostra volontà, da,lla no~
stra lungimdranza. Tra poco i treni saranno
un centinaia e tra non molto 120! Allora con
una linea sola '8arebbe difficilre 'smaltire :1
traffico, mentre con due linee n'Onci sarà nes~
suna diffico.ltà di istradamento, perchè si
tratterà di 30 tr,eni ,in un senso su oias,cuna li.
nea. Ma se non si accettass,e questa nostra
anno.sa idea di m~ttere in piena parità Ie due
linee, una linea ,sola non sarebbe in grado,
anche se raddo.ppiata ed elettrificata, di a8sol~
vere alle necesslità del traff:i:co e si creer,ebbe
una strozzatura, che porterebbe ad una ane-
lY'Jizzazioneveramente dannos,a.

F L O R EI N A. 'Quando sarà raddop~
piata la Tirrenica, ci 'passeranno 160 tl1eni.

BAR BAR O. Questa è un'idea uto~
pistica, non reale. Succederà che i treni sa~
l'anno. così fr,equenti da calusare quegli in.
convenienti, che già oggi ,si lamentano, e ,per
cui nello ste8s0 giorno, sulla stessa linea,
c'è stata una seri,e di incidenti, ,che pote-
vano le8s.ere veramente disastro.si. Jnfartti
non si può ol,tre un certo limite aUIl1j8ntar8
il traffico, appensatire i treni, incrementare
~'eV'elocità!... (Interruzione del senatore Flo~
rena).

Oentosessanta treni al giorno signilfi,cano
80 treni in andata ed 80 in ritorno. Non
c'è nessuna linea, ,che ,possa sopportaI1e a lun~
go un ,simile traffico 'senza ,che si v:erifichino
quelle Co.n8eguenze paurosamente negative,
cui ho :accennato!

Io. non posso poi ammettere che si con~
centri il trafÌko ferroviario o stradale su
un solo. litorale, perchè si recherebbe una
offesa gravissima ameconomlia ,e agli inte~
ressi della zo.na ionico-adri,atica, 'che merita
un trattamento non inferiore all'altro Uto~
l'aIe, tanto più che proprio di là è venuta

la prima civi,ltà nostra e proprio là ci sono
le zone più fertili, ,e quindi economlkamlente
più utlili! N o,i non abbiamjo nessun diritto
di immiserir,e una par,te dell'Italia a van.
taggio dell'altra, mp abbiamo. il dovere di
equHibrare il traffiico, altrimenti tradirem~
mo gli inteI'les5i deIIe popolazIoni di tutto un
litorale, che 'avrebbero il diritto di dbe1larsi
a Iquesta oervellotica e s,tr,ana idea di ac-
cettare una linea di montagna e di respin-
gere una Hneadi pianura. Sa:Debbe cosa
quanto mai illogica e perciò non voglio di~
lung,armi in que,sta penosa polemic-a!

Concludo dicendo che io sono sicuro che
si pr,edi'sporranno i piani, ,i -lavori, le operè
con questo cri,terio di smlistamento del traf~
fi,eo le 'non di aC0entramento, perchè soltanto
così si :dusdrà acoIlegaI'le seriamente, ripe~
to ancora, Ìilcuore del Mediterraneo al cuore
dell'Europa.

Io invio il mio fervido, aUg1urale saluto,
come hanno fatto altri onorevo'li co.l:leghi,
a tutti i dipendenti del,la grande AlmJmini~
{;1;raz.ioneferroviaria ,italiana, dai mJagg1iori
ai più modest,i, a tutti i henemeriti di,penden~
ti di questa nostra Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, che ralppresenta la ,più
g:rande .industria esistentle in Europa.

Io credo fermamente ai miglio,ramenti, che
si f,anno,ai pIani, che si realizzano, ma in~
vito l'ahcre, intelligente, ,competente ed ap-
pass1ionato M1nistro a comprendere questi
nostri voti nei suoi 'programmi, perchè così
si IDIigilioreranno i nostri traffi'Ci terr,estri,
,com\9 si devono rmdgliorare quelli marittimi
,ed aerei! I traffici rappresentano la più fe~
conda rivoluzione, nata un .secolo fa, quando
i mlotori furono apphcati alla trazione. È
dalle eomlunicazioni, se migliora,te e perfe-
zionate,che dipende sempre più l',avvenire
dell',economia italiana, l'avvenire deHa no~
stra diletta e grande Italia!... (Scambio di
interiezioni fra il senatore Florena e il sena~
t01'e Barbaro. Richiami del Presidente).

È la Sicilia che ,rifiuta di avere quattro
binari anzichè due, attraverso, onorevole col~
lega, le sue affermazioni poco opportune e
poco adel1enti ,e rispondenti alla realtà!...

F L O R E N A. Ho fatto una precisa-
zione dinanzi ad una sua inesattezza.
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BAR BAR O. Le Illtie dkhiaraziani
sana tanta esatte, .che patl1ei partare tutti
i documlenti neceSisari, a lara sostegna!

;p R B .8 I n Ei N T E. Onorevali s,ena~
tari, nan mJ inducano. a fare appella ai que~
stari.

Si di'a lettura de~I'Oirdine del giarna dei
senatori Monni ,ed AZial'la.

GAR E' L L I, Segretario:

« Il Senato.,

cansiderandache per pramesse e impe~
gni presi dal Gaverna nella precedente le~
gislatura si pateva cantare sulla esecuziane
degli urgenti lavori necessari per narmaliz~
zare la linea ferraviaria fra Olbia e il malo
della «Bianca» e per eliminare i due pas~
saggi a livella che entra il perimetro. del~
l'a-bitata rendano. difficile e pericalasa il tran~
sito. degli autoveicali sia delle linee pubbliche
che dei p,rivati,

invita il Ministro. dei trasparti a di.spar~
re gli oppartuni, uI1genti pravvedimenti ».

,p R E) S I D E N T E:. Paichè entmrrubi
i ,pl'lesentatari sana assenti, 'si intende che
abbiano. rinunciata a ,svO'lg.ere l'ardine del
giarna.

Si dia lettura dell'ordine del giorna dei
senatori Genco., Cri.scuali e Plucci.

C A R E L L I, Segretario:

«H Benata,

invita il Governa a dare assicuraziani
che le linee a scarsa traffica del Mezzogiarna
e delle ,I:sale nan vengano. in alcun mada sap~
presse in tutta a in parte, perchè rappresen~
tana, alla stata attuale, l'unica mezza ecano~
mica di camunicaziane di zane purtrappa an~
cara depresse ».

P RES I D H N T E. Ilsenatare Genco.
ha facaltà di svalgel'le questa ardine del
giarna.

* IG E N C .o. OnaIlevole Presidente, ano~
reV'oli ,caUeghi, onorev.ole M1nistra,consen~

tite che nella vivace palemica fra i due cal~
leghi Barbara e F:lal'lena mi inserisca anche
io, esulanda un ,po.'...

.p R E .8 I n E, N T E. Lei, senatare Gen~

'co.,per favore .svolga il ,sua .ordine del gior~
no e nan si inserisca in poleII1liche, altri~
menti l.e debba tagli,ere la parola.

G Ei N C 0'. la nan vaglia fair polem~che
.can nes1suna. ,Era mlia intenziane iscrivermi
ie:d sera nella discussianesul bihvnc1a. San.)
luscito cinque mlinuti daU'AJula e non mi
.sono trav,atapre,sente quanda è ,stata ,chiusa
la dis,cussiane genera1e. Siccam(e la di8cus~
S'ianesui bilanci Ista avvenendo. in mada ec~
,cessivam!ente affl'lettata, e quest.a non è sal~
tanta la miÌa .opinione, che varrebbe pochis~
simlD, mia quella .di tutti i ,co},}eghi,allara
mi .consenta, anar.eval,e Pr,esidente, :nan di
inserirmi in 'Palernkhe, ll1ìa diaggiungeIle...

,P R 'EI S I n E NT E'. Se lei voleva
iscr.iver.si nella discjus.siane generalle, non
aVl1ebbe davuta assentaI1si per .cinque mi~
nuti dall' Aula. Questi riU,evi :nan sana am~
me,8si. La ,prega, svolga il suo al\di.ne del
giarno.

IG E N C O la vaglio sottoHneare che
il ,percarso f,erroviar,io da Reggio Calabria
a Balogna 'attrav,el1sa la linea ionka~adria~
tka ha una Iunghezza vil1tuale inf,el1iare a
quella della linea tir.renica. NeHa zona di
Metiaponta, tanta v:icina alla mia Prov:incia
e che interessa in mada particalare la IPra~
Vlincia del senatare Schiavane, Matera, è in
atta un profanda pracessa di trasfarma~
ziane .rug.raria: là dave esis,teva ,la mlalaria
e .il deserto, aggi sorgono. 5 'o 16mIi.J.aoasertte.
can a:ltrettante famiglie ,caIaniche impian~
tate. Cansentitemd, onore,voli calLeghi, di ri~
corda:rvi che propria dalle sponde fas.cinase
dello Ionio. partì la prima eiviltà italioa, .quan.
da quella nostra zona a cavano. de1 Golfo. di
Tlaranta 'si chiamava Magna Graecia.

AM'onaI1evale Ministro. eh1eda una casa
semplice, che ,si 'Può l'IeaHzzare con un atta
di buana volontà, in attesa della r,ealizza~
ziane di quella chedamanda .il senatare
Barbara: stabiliI1e che nel percorsa ,Reggia
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Galabria~Bologna~BI1ennero la linea ionica~
adriatica 00stituisca una dev,iazione amrnes~
,sa. Cornie ho già detto qui in altra occas1one,
quand'O ebbi 'l'onore di fare il relatore del
biIancio dei Trasporti, purtroppo diversi
anni fa, s'tabilire che i viaggiatori che van~
no, per esemp10, da Palermo al Brennero
pOossana prendere indiff1erentemente, salvo
il magg,ior .per00rso che non 'esiste, la linea
ionico~adriati0a a la linea tirrenica, è un
atto di buona volontà. Hi consentirà così a
questi viaggiato.ri di v,edere anche la nostra
Pugli'a; non solo di f,ermarsi a vedere le no~
stre Siplendide C'attedrali, ma di con.statare
anche quello che si è fatto nella zona di Me~
tapanto dove, ripeto, 15 anni fa la malaria
era ancora sfacciata e rnjiddiale. (Interru~
zione del senatore Barbaro).

E passiamo all' arg;omento. N o.n vorrei l'i ~

petere quello che ha detto il senatore Ca~
relli, il quale comle al solito è stato impe~
tuo so. Anch'io riconos0o di avere in parte
la stesso suo caratteI1e, ma vog;Ho parlare
con dfre alla mano, forse più vemsimjili di
quelle che ha citato il senatore Carelli. Il
r,elatore non ,s,i è accor1to, per ,es,emlpio,nel
fare .la som~n\3.dei tronchi il ,cui ooefficiente
di esercizio è superiore a tre, ,che questi
tronchi hanno una lunghezza totaIe di hen
4.66.9'chi'lom\etri, ,laddove :l'intera 'I1ete fer~
roviaria dello IStato è di 1i6.139,7chilomfetri,
di modo che, s,e dovessimo taglialre tutti i
l'ama secchi un t,erzo della rete ferI10viaria, ,

italiana sa:mbbe Isoppres,sa, onoI'evale Mini~
stro. Il patatore difficilmente Ii taglia tutti
'contem(poraneamente, ma, se ,si ,comincia,
non so dov,e si va ,a ifiniI1e; sarebbe l'inizio
del processo di smobilitazione del,le ferrov,ie;
non si pr1enda lei il tr,iste privi,legio di in~
com6nciaI'e quest'opera!

Nel compartimento di Bari, tanto per l'e~
stare aH'argomento ,che mi intere,ssa, che
ha una lunghezza di strade ferrate di 1125,8
chilom,etri, i rami slec,chi sarebbero 37,6 chi~
lometd. IP,I1escindodal tronco che conduce a
Margherita di Savoia, che fu f'atto per smi~
stare i vagoni del sale che ,a Margherita dI
Savoia si ,produce in 'grandissima quantità
(circa 4 milioni di quintali aH'anno). P:en~
sate ,che una delle linee passive sar1ebbe,
niente di meno, la Rocchetta S. AntOonia~
Gioia del Colle che' collega paesi di 30~40

e più mila abitanti. Su quella lin.ea c'è Al~
tam\um, ,la mia città, di 35 ~ila abit.anti,
c'è Grav,ina di 35 mila abitanti, S'pinazzola
di 30 mila abitanti, Gioia del Colle di quasi
40 mila abitanti, e potI1eicontinuaI'e con
Vlenosa, Palazzo eccetera. OnarevoI.i cane-
ghi, quella linea oggi serve per il trasparto
degli 'Operai che si avviano alle carnrpagnp,
degli studenti che vanno né centri di stu~
dio. Quindi sopprimere una Hnea di questo
genere equivarrebbe a costituire un dann'O
not,evole pier la povera gente perchè quelli
che hanna la macchina (non sia offesa p,er
quelli che ne possiedono una o più di una)
in ferrovia non ci vanno proprio.

Ha detto .ieri il senatoI'e Imperiale: do~
v,ete attuare il ooo,rdinamento fra 'str.ada e
I1otaia. Ma sono dieci anni ,che in quest' Aula
si parla di 000rdinam~nto fra strada e rota~
ia e nessuno è venuto fuori ,a dire che il
cooI1dinamento si deve farle in que,sto 'O oh
que.st'altro modo. NOon ia, certamente, mi
permletterò di daI1e Siuggeriml6lnti. Il sena~
tore Im\periale ha aggiunto: cO:mjefate voi
del Go.vlerna, voi .Direzione g,enerale deEp
Ferrovi,e, l'aClquisiz,i'One del traffico? Come
acquisite il traffi.co? Il traffko noOnsi ac~
quisisce ,con un atto di buona volontà e col
famjoso a.In:modernamlento che è in atto. Do
atto ,all'onarevole Minis,trache su aI.eune
Hne.e, per ese!IIJ!Piosulla 'Tia:ranto~Potenza~
N apoIi, la traz:ione a vapOI1e non ha più
corso, ed io ho vis,to l',altro giarno con am~
mirazione due lOocomjoto.ridiesel trainare un
lungo ,treno mieI1ci, anche se ,questi locomo~
tori erano talmlente rumorosi che si senti~
van'O da un chilometro di distanza. .Ma que~
sto nan conta, per,chè l'aeroplano è .anche
più rumorOoso .del locomotore.

Ma, amici miei, io ho preso le statistiche
dei servizi in concessione, per arrivare a
qualche conclusione. So.lo due linee in ItalIa
hanno un coefficiente di eS8I'cizio inferiore
all'unità, ciOoè saI'ebbero teorica:rn(ente at~
tive, ,e sono la ferrovia della VaI 8eriana e
la ferrovia Nord Milano. Questa ha un 00ef~
fidente di 'esercizio di appena 0,97, il ,che
vuoI dir,e che le spese SOOlOleg'g1ermente in~
feriori alle entrate. Infatti, di f,ronte a un
totale di 3 miUardi ,e 941 milioni di spese,
vi sona 4 miliardi 'e 37 m:ilioni di entrate.
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Tluttte Ie altre ferravi e ,Sono lenoImJemenbe
passliv1e, a ,cam&noiare dane calabro~lucane
con un ooefficiente nientemeno che di 4,97,
per lfinire aHe ferI1avie s,arde che hannO', sia
IrecomJ>lementari che lrealb'e, un coefficiente
di esercizio di 12,,13 e 14.

Allora ,la {;anc1usiane è presta tirata: dob~
biamlO sopprimere Ie ferravi e ? A1mic,imiei,
andiamlOci piano.

C ORB EI L L I N I. Ricordati che la
legge del 18&5 diceva che nan può ess,ervi
strada nazionale tra due punti del terr1tarb
che sono congiunti da Ulna ferrovia. La leg~
ge è stata abrogata nerI 1923.

GEl, N <OO. Nai faremO' oggi le aJUto~
strade dov'e ci ,sona le ferrovi'e. Riferendami
al 1938, ,che è l'unico aillno in cui le Ferro~
vie hannO' avuto un bilancio attiva, ricordo
che allora il traffÌico em così distribuito:
55 per c,ento traUico mlerci, 45 ,per oento
traffico viag,giartmi. Cita a memjori'a m~ j

dati ,Sono sostanzialmente esatti. Oggi in~
vece il traffico merci si svalg,e per gran
parte sulle strade, facilitato dai grossi au~
totreni ,che I1endono agevole ,ed e,conam[co
il trasporto del1a merce da porta a porta.
Qiua1ndoandremla a fare le autostrade, che
in diversi punti 'corranO' parallele aHe fer~
Tavie, la situazione di bHaueio den' Ammini~
stra~ione f,erraviaria dSlulte,rà oertami€nte
aggravata.

Ma da questo a sopprimere le ferrovie,
corre 'illlOlto.Le ferravi'e sono spesso l'uniiCo
Injezzo di tras,porto. Nel febbraiO' 1>9516 sia~
IllIO rima s,ti bloccati per 21 giorni da un
InIetro di neve, nonostante ,gli sfarzi della
A.N.A.S.can i suoi spartineve per sgam~
brare le strade. L'unico :mezza di collega~
mento, ,dopo otto giaI'lni, fu rappres.entato
dalla ferrovia ,che ha '0ansentito il funzio~
namento dene .scuole, degli uffici e dei ser~
vizi di approvvigianamento.

Elcca per quale ragione chiedo al Mini~
stro l'assicuraziohe, attesa non solo da me,
ma da tlutte le fam~glie .dei ferrovieri 'e delle
cenHnaia di migliaia di operai e di stu~
denti che si servono giornalmente delle fer~
rovie can abbanamentli favorevali dal pU1l~

to di vista tariffario, che per ora non si par~
lerà di siIlllObilitaziane delle ferrovi,e. Ho già
detto primJ8, che, se sopprimerete un tronco,
sarà l'inizio ,della smiobiJ,itazione.

Si dice 'che in Italiasal'ebbe un errare
costruire nuove fer:ravie. Ma la ferI1avia di
,cui padava l'am,ico Barbaro, la ,Metapanto~
Bari, servirebbe una zana abbandonata, da.
l1ebbe a Matera la Isaddisfazione di avere
la ferrovia a scartamentO' ordinari:a (è l'uni~
co ,c3ipoluogo di provincia ad 'e,sserne privo)
edaocoroerebbe natev,almente il t:r~afficotra
Reggio Calabria e Bologna; s,e quella linea
fosse ISltata potenziata e siste~ata qtua.1che
anno fa, probahilmente (dico un',eresia, se~
natore Florena?) ,del secando binario della
ferl10via tirl1enica na'll vi sarebbe stato bi~
,sogno. (Commenti e interruzioni dal centro.
Richiami del Presidente).

Ho veramente finito. Aggiungo solo che, nel
programma di elettr'i,fieazione di nuove li~
nee, Ie F,errovie dello Stato non hanno in~
cluso alcuna linea dell"Italia meridionale.
la desidero invec.e richia:mar'e l'attenzione
sulla Bari~T,aranto e sulla Taranto~Reggio
Calabria. 'È una questione di caratter,e psi~
cologico, pel1chè può affrire la dimos1trazi'One
che si Vluoleanda~e ,incontro aUe papalazioni
meridionali che as.pettano una politica ve-
:rament,eefficace nei ,confranti del Mezzo~
giorno. (Vivi applausi dalla destra e dal
centro ).

P RES I D E N T E\. Si dia lettura del~
.l'ordine del giarno del s'enatore Jannuzzi.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

ritenuta la indifferibile necessità che sia
campletato il finanziamento della ferrovia
Bari--lBar1etta per la quale è già stata spesa
la somma di oltre 4 miliardi di lire;

ritenuto ehe le esigenze di carattere eco.
nomico e sociale che legittimano tale nuava,
grande ed indispensabile opera sono unani~
memente riconosciute e rispondono, d'altra
parte, ad una realtà indisconoseibile che ri. ~

guarda centri popolosi e bisognevo1i di svi-
1uppo' privi di ferrovia e ai quali è stato, in



Senato della Repubblic.a ~ 6527 ~ III Legislatura

10 GIUGNO 1959138'" SEDUTA (anti1nerid~ana) ASSEMBLEA~ RES. STENOGRAFICO

questi giorni, tolto l'ultimo, superstite resi~
duo di una tramvia antidiluviana' ,

ritenuto che è all'esame del Senato un
disegno di legge che riguarda la materia,

invita il Governo ad aderire a quella
propasta a a proparre quei pravvedimenti
che tendana a1la scapo della integraziane d~
finanziamenta predetta ».

G E N C O. IPoichè il slenatore J annuzzi
nan è pvesente faoc.io mio l'ordine delgiarno.

PR E S I D E N T E. SenatoJ:1e Genco
l'assenza del sena1;or'e Jannuzzi non cam~
porta la decadenza dell'ordine del giorno:
si ritiene soltanto che egH abbia rinunoiato
a s~olgerllo.

LiO svolgimenta degli ordini del giorna è
pertanto esaurito.

Rinvio il sleguito della discuss,ionealla se~
duta pameridiana.

Per lo svolgimento di un'interpellanza

A N G 'EIL I N I, Min~stro dei traspofi"ti.
Domanda di parIare.

P RES I iO Ei NT E. Ne ha faciOltà.

A N G 'E! L I N I, Min~stro dei trasporti.
I senatori SeJ:1eni, Valenzi ed altri hannO'
presentato lun'interpellanza ai Mimistri dello
interno e deH'a'gl1ieoltU!ra e deUe foreste,
della quale ieri il senatore VaIenzi ha sol~
ledtato 110svalgimjent'O. ,Mi era riserviata di
cam\unicare al Senata la data in cui il M.i~
nistra inrter'essatoavrebbe risposta aminter~
pellanza. Sciogl'iendo quella riserva, debba
far pl18Sente ,che si tratta di un'interipel~

lanza il cui contenuto ècomple,sso; .la pri~
IDja parte riguaJ:1da infatti pravvedimenti di
ol1dine ecan'Omica inte'si ad alleviare la si~
tuazione dei piccoli .e :medi coltivatori delle
zane del Nolanae deWAlcerana, in seguito
al ,crollo de] prezzo delle patate primatic~
ce; con la seconda parte invece si inter~
pella il Ministro dell'interno in merita ai
fatti avvenuti a Marigliano lunedì scorso.

I<] Gov'erno .sta ra,0cog1iendo elementi ;pe:'
risponder.e sulLe cOITl/plesse questioni, non
trattandosi saltanto di un problema di pub~
blka sieU!rezza.

Nell'int'erpellanza s,i chiede, per esempio,
se il Governo intenda 3Jcquistar.e, dai pic,co1i
e medi coltivatori diretti, qU3Jnti1;ativi di
patate sufficientemente elevati ea pJ:1ezzi
remunerativi; se intende intervenire per il
rinnovo delle cambiali agrarie, per la sa'spen-
sione delpagam\enta delle iiITllPost,e,:e per la
0ancessione di prestiti. J1 Mini,stro dell'inter~
no, che risponderà 'aU'interpellanza, ha im~
mediatamente pregato il collega deU' A!gricoll~
tura di fornirea1cuni dati. Ritiene, perciò,
di poter risponder,e aU'interpeUanzH in una
delle prime sedute della settimana entrante.

V A L E! N Z I. La ringrazio, signlOTMi~
ni,stra.

P RES I D E: N T Ei. Il Senako t'Ornerà
a riunimi in s!eduta pubblica oggi alle ore
17, (Jon la s,tessa ordine del gÌ<arno.

La s'eduta è talta (ore 13,20).

Dott ALBERTO ALBER'fI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


